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LA RIDUZIONE DELL ESERCITO 


e 


Due deputati parlarono ultimamente ai 
loro elettori. 

L'on. Billia al banchetto di Corte Olona 
disse in mezzo agli applausi universali: 
« Bisogna diminuire le spese ; cito ad 
«esempio l'esercito ; si tengano sollo le 
«armi da cinquanta ad oltanta mila vo- 
«mini e si licenzi il resto , il bilancio 
«della guerra si può ridurre di quasi 
«cento milioni immediatamente. » 

L'on. Spantigati nel banchetto di do- 
menica scorsa a Corneliano d'Alba, disse 
a sua volta: «che fra esercilo e ma- 
«rina si dovevano risparmiare cento mi- 
«ioni, » 

Speriamo che questi onorevoli sieno 
conseguenti alle loro promesse. 

Noi speriamo che quando essi sieno 
alla Camera, prenderanno ogni occasione 
per far prevalere silfatte economie. 

Noi speriamo che quando il ministro 
chiederà la leva in 45,000 uomini, essi 
proporranno ridurla a 20,000; e quando 
si tratterà dell'elezione della Commissione 
del bilancio , essi non mancheranno di 
sorvegliarne la formazione , affinchè non 
se ne impadroniscano quei patrioti che 
difendendo la perpetuazione del sistema 
attuale, difendono la. continuazione dei 
lauti assegnamenti di 30 0 40 mila fran- 
chi all'anno. 

La questione del disarmo è la più ur- 
gente, è la più vitale. 

Su di essa tutti i partiti devono e pos- 
sono trovare la conciliazione. 

Continuare nel sistema attuale , vuol 
dire aumentare ancora le imposte, e sic- 
come collè imposte giammai si verrà al 
pareggio , vuol dire nuovi serocchi , ed 
in fine la rovina finanziaria. 
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Carimoro V (seguito). — Lo spaccio di vino, 


La bottega del vinzio di cui sî è ‘parlato, era 
alla cantonata, ed aveva apparenze meno povere 
delle altre botteghe. Il padrone dello spaccio era 
gato, sul passo della porta, vestito di un giusta- 
cuore di color giallo e di brache verdi, guardando 
il subbuglio che s'era fatto intorno al vino versato. 

— Poco m'importa, diss'egli alla fine. crollando 
le:spalle. Sono. gli uomini di chi mi ha: venduto 
il vino che hanno fatto il male: mi si. compenser: 
con un'altra botte. 

I suoi sguardi cadendo allora sullo strano faceto 
che scriveva col dito il suo motto sulla muraglia, 
egli lo interpellò dall'ana parta all'altra della strada, 

— Ola, Gaspare, che fai tu cosi? 

L'uomo additò la. parola scritta cun una mossa 
assai significativa, come sovente sanno fare i popo- 
lavi; ma egli (alli la meta, come sovente pure av- 

















zione dei redditi delle opere pie, degli 
asili infantili ; vuol dire ridotte alla mi- 
seria lane povere famiglie, spogliati del 
loro avere gli orfani, ridotte a metà le 
doti 

Continuare 





nel sistema ‘attuale, vuol 
diro perciò, accresciuto a dismisura l’at- 
tuale. malcontento e lo seredito del Go- 
verno, vuol dire preparata sicura la via 
alla rivoluzione. 

Rivoluzione che nessuna forza d'eser- 
cito mai valse a scongiurare ; accarezzò 
e corteggiò l'esercito la monarchia di 
Carlo X e cadde ; corteggiò l'esercito la 
monarchia di luglio e cadde ; corteggi 
rono l'esercito i Borboni di Napoli e quelli 
di Spagna, e tutti trovarono la via del- 
l'esilio. Ed ora il terzo Napoleone, quan- 
tunque getlì 700 milioni negli armamenti, 
per evitare la rivoluzione dovette venire 
a patti colle popolazioni. 

La sola Inghilterra e la Svizzera che 
non hanno eserciti, mon conoscono le 
rivoluzioni. 

Ma a che ragionare su questo propo- 
silo ? 

Non è per noi questione di scegliere 
liberamente fra lo stato attuale ed il di- 
sarmo; noî non abbiamo più scelta, noi 
dobbiamo disarmare per terra e per mare 
perchè non possiamo più spendere. 

Del resto a che ci servirebbe l'eser- 
cito ? 

Se oggi în piena pace e dando in pe- 
gno l'ultima risorsa della nazione, do- 
vemmo, per un prestilo temporario di soli 
60 milioni, pagare il 10 0j0 d'interesse, 
a qual prezzo troveremmo noi denari in 
tempo di guerra? 

i.videntemente i capitalisti allora non 
ci daranno denaro nè al 10 nè al 30 
per cento. 

E se alla vigilia della guerra i capita- 
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Vino a questa sort di gente, 

— Che è ciò? gridò il vinaio con accento dî vivo 
rimbrotto. Sei tu diventato malto da ospedale? 

Egli traversò la strada, e, presa una manciata 
di fango, scancellò la feroce facezia. 

— E perchè, soggiunse egli di poi, parlendo a 
voce più bassa, perchè scrivere questo motto nella 
pubblica via? Non vi sono altri luoghi — dimmi— 
iu cui stampare più durevolmente di ‘queste pa- 
role? 

Così dicendo egli lasciò cadere la sua mano (forse 
fu caso © forse no) sul cuore di chi aveva scritto, 
Questi afferrò quella mano colla sua e la. atrinse 
poi fece un salto gettando in aria una scarpa e si 
atteggiò ad una mossa di danza, fermo sul suo pie’ 
nudo, mentre acchiappava colla mano Ja calzatura 
lanciota in aria. Era un faceto che mostrava 
rebbe stato pronto quandochessia a mettere in'atto 
volonterosimente le sue feroci piacevolezza. 

— Andiamo , andiamo, disse il vinaîo, mettiti 
quella scarpa. Il vino si ha da chiamar vino, e la 
sia finita, 

Giò detto, egli nettò la sun mano sporca suî 
paoni del popolano, con deliberata freddezza, come 
se queî pandi fossero fatti apposta , © ritraversata 
la strada entrò nella sua bottega. 

Questo vinaio era un uomo di circa trent'anni , 
con un collo da toro, un'aria marziale, e certo un 
temperamento piano di fuoco, perchè quantunque 
fosse una giornata assai fredda, egli non indossava 
il soprabito, ma lo teneva gettato sulle sue spalle ; 
{è maniche della sua camicia erono pure rimboccate 
così che le sue nere braccin erano nude sino al 
gomito ; ned aveva. altra cosa in capo fuorchè la 
sun crespa e nera capigliatura tagliata corta. Aveva 
la coragione bruna è gli occhi aperti, arditi e ben 
separati, in complesso appariva. un uomo di buon 
umore, ma di carattere implacabile , tenace nelle 
sue risoluzioni e di fermo proposito; ua tomo che 


























lontariamente , dovremo in quei tempi 
pericolosissimi spogliare violentemente le 
popolazioni per procurarei i fondi ne- 
cessari ? 

Davvero che noi siamo ben poeti! man- 
teniamo un esercito che per mancanza di 
denaro dovremmo licenziare il giorno della 
guerra, e per mantenere questo esercito 
di cui non ci potremo all'occorrenza ser- 
vire, ci fucciamo intanto spogliare in 
tempo di pace | 

Se invece col licenziamento dell'eser- 
cito provvediamo alla finanza, noi nella 
contentezza della popolazione troveremo 
hen maggior forza il giorno del pericolo 
che non in qualche centinaio di generali 
mantenuti contenti in tempo di pace, Se 
la guerra si ‘aprisse di qui a due o tre 
anni, noi avremmo pur sempre. alle lor 
case due o trecento mila uomini esercitati 
alle armi, di cui/con le finanze assestate po- 
tremmo prontamente valerci, Se la guerra 
verrà più tardi noi avremo iltempo di orga- 
nizzare un sistema di armamento provin- 
ciale, che sia più conforme alle esigenze 
finanziarie ed economiche della nazione. 

A queste cose ci pensino i proprietari 
che non vogliono veder confiscate le pro- 
prietà coll'imposta fondiaria, e pensionati 
che non vogliono ridotte le pensioni , e 
possessori di rendita che non vogliono 
trovare al fine di un semestre, chiuso lo 
sportello del cassiere, ed industriali che 
col riassetto economico della nazione ve- 
dranno duplicato il consumo dei lorò 
prodotti ed abbondanti i capitali; ci pen- 
0 i costituzionali che vogliono salva la 
monarchia, e ci pensino i elericali se non 
vogliono vedere incamerate le parrocchie e 
gli ori sacri per mantenere il lusso dei 
gran comandi ed i palchi in seconda 
alla Pergola? 
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Rivista. 

Le statistiche che pubblica il Goverio italiano 0 
non provano nulla e sono compilate senza regole 
uniformi; o provano che nelle singole amministra- 
zioni dello Stato regna un'assolata anarchia. 

Tra coloro che hanno letto la relazione della 
Giunta esaminatrice sull'esito degli esami per la li- 
cenza liceale nell'anno scolastico 1868-69, non avvi 
forse alcuno che non sia. rimasto quasi sbslordito 
al vederae i risultamenti, non abbia creduto di tra- 
sognare. 

Sî sa che lo materie che riguardavano quegli @- 
sami erono le lettere italiane e latine, Ja lingua 
gresa e le matematiche, e si sa pure che eguali 
temi vennero dati per tutti gli scolari dello Stato. 

Ebbene, mentre in due provincie , quella di Bo- 
logna e quella di Novara, oltre settanta fra gl'in- 
sorittì vennero promossi, în sei provincie non venne 
promosso, neppur. Uno. 

Ghi può comprendere il motivo di tale. enorme 
differenza ? 

Si faceva forse il paragone tra Irochesi ed Eu- 
ropeî, tra bambini ed adulti? Niente affatto, non 
solo venivano sottoposti alla prova degli esami solo 
Italiani e della medesima età, ma giovanetti della 
stessa regione, e quindi approssimatisamente dello 
stesso grado dî colture e d'intelligenza. Eppure i 
risultarcenti degli esami sono diversissimi, Nel Ve- 
noto vediamo la provincia di Venezia dare fra 100 
iscritti 95 promossi & nessuno le provincie di Udine 
è di Vicenza. A Napoli 29.010, nessuno nell'Abruzzo 
Citeriore e nella Terra di Bari. 

Se guardiamo agli stabilimenti d'istruzione pri- 
vota, troviemo diversissimi risultamenti. Per. questi 
la Terra di Bari dà invece 10 0,0 promossi e la 
provincia di Napoli soli 4. 

Nè si può dire che la diversità provenga o da 
tiaggiore difficoltà di temi imposto agli uni o da 
mogzior rigore negli esaminatori, giscchè anche in 
questa materia l'accentramento è assoluto, gli stessî 
temi mondati, come abbiamo visto, in tutte le pro- 
vincie; una stessa Giunta per «sarinere tutti i la- 
vori. 

Noi non possiamo dunque trovare altro motivo 
per questa inconcepibile diversità che: un'assoluta 
insufficienza di obilità negl'insegonati delle provincie 
ove 0 pochi 0 nessun allievo potè superare la prova 
degli esami, 0 qualche altro non men grave disor- 
dine per cui non si possa impartire l'insegnamento 
pubblico. 

E paroi che questo deplorabile risultamento 0. 
quest'srrore nel giudicare del frulto ricavato degli 
































non ere a desiderarsi l'incontrare în un angusto 
sentiero con un precipizio da una parte, perchè nulla 
pareva doverlo far deviare dal suo cammino. 

Madama Defarge, la moglie di quest'uorro, sedeva 
nella bottega al banco, quando egli entrò, Era essa 
una donna di forte tempra e di robusta apparenza, 
«dell'età pressa poco del marito, con occhi scruta» 
tori che pure raramente sembravano fissarsi su al- 
cuno o su alcuna cosa , colle mani lerghe, soprac- 
cariche di anelli , faccio impassibile , fattezze mar- 
cale e grande compostezza di modi. Dall'aspetto 
di quella donna, che mostrava un. carattere spa- 
ciale, ognuno avrebbe potuto giudicare alla bella 
prima, che essa non avrebbe mai preso alcuno sha- 
glioa suo pregiudizio nei conti che ‘ella doveva 
fare. Essendo: molto sensibile al freddo, essa era 
avviluppata in una pelliccia e portava uno scialle di 
vivi colori attorcigliato intorno al capo, ma in modo 
da non nascondere i suoi ‘grossi oracchini, Aveva 
presso di sè un suo gran lavoro a maglia che pa- 
reva avesse deposto allor allora per. istuzzicarsi i 
denti con uno stecchelto, In questa occupazione, 
sostenendo colin mano sinistra il gomito del braccio 
deetro, madama Defarge, quando suo marito entrò, 
non disse pure una parola, ma tossì leggermente in 
un certo modo. Questa tosse, unita ad un leggeris- 
simo movimento dei suoi neri sopraccigli, suggerì 
al marito che egli farebbe bene a guardar se fra gli 
avventori alcun nuovo sì trovasse, eutrato mentre egli 
era stato fuori, In conseguenza egli girò lo sguardo 
intorno nella. bottega, e non tardò a scorgere un 
vecchio signore ed una giovine donna che erano 
soduti in un angolo, 

Eravi alira gente nella bottega ia quel momeuto: 
due wominî stavano giuocando alle carte, due altri 
al domino, tre si trattenevavo in piedi vicino al 
banco centellinando lentamente un bicchiere di viuo. 
Il vinaio, come passava appunto presso il banco, si 








accorse che il vecchio siguore esprimeva con uno 





sguardo alla sun giovane compagna: e quello è il 
nostr'uomo. » 

— Che diavolo. vengono a fare qui dentro co- 
storo? disse fra sè il signo» Defarge, lo non li co- 
nosco nè punto nè poco, 

Ma egli fece mostra di non avere pur osservato 
i due forestieri, ed entrò in discorso coi tre bevi- 
tori dritti in piedi presso il banco, 

— Ebbene, Giacomo, domandò uno di essî al vi- 
noio: il vino sparso è stato tutto raccolto? 

— Fino all'ultima goccia, Giacomo: rispose il si- 
gnor Defarge, 

Quando questo scambio di nomi dî battesimo ebbe 
avuto luogo, la signora Defarge, stuzzicandosi sem- 
pre i denti col' suo stecchetto, tornò a tossire leg- 
germente e mosse di nuovo con moto appena vi- 
sibile le sue sopracciglia. 

— Eb! non gli accade sovente, disse'un altro dei 
tre parlaado eziandio al bettoliere, che questa po- 
vera © miserabil razzomaglia senta il gusto del vino: 
essi non hanno per tutto pasto în generale che pan 
nero e il gusto di crepare alla fine. Non. è vero, 
Giacomo? 

— È proprio così, Giacomo: tornò rispondere il 
ignor Defarge. 

‘A questo secondo scambio di nomi, la moglie del 
tavernaîo, servendosi sempre del suo stuzzicadenti 
colla medes'ma freddezza, tossì un'altra volta. và 
accennò di nuovo come prima colle sopracciglia. 

L'ultimo dei tre posò giù sopra il banco |l bie- 
chiere cho aveva bevuto e fece chioccar. la lingua 
contro il palato. 

— Ah! una trista vita: ed è tin perfido gusto 
quello che la povera gente ha sempre in bocca: il 
gusto della miseria, Si vive male, si vive: non dico 
bene, Giacomo? 

— Voi dite benissimo, Giacomo: fu questa la ri- 
sposta del signor Defarge. 








(Continua) 















































studii nelle singole provincie, non potendo noi 
supporre che nella maggior parte di esse i giovani 
sieno divenuti od un tratto imbecilli, meriti Ja 
pena di essere accuratamente studinto, giacchè uno, 
per quanto si stilfi îl cervello, non può, coi dati 
che gli vengono foraiti. della Giuota, dersene usa 
ragione soddisfacente, 

Giò che risulta da quella relazione si è che il 
numero complessivo dei candidati fu di 234 minore 
di quello della scorso anno. E risulta puro che il 
paese ripone sempre minore fiducia. nell'insegna- 
mento che da lo Stato, poichè cresce sempre il 
numero de giovani istruiti fuori delle scuole di 
esso. Nel 1867 questi non erano che 60 010, nel 
1868 il nunery crebbe a 63, e nel corrente anne 
sino a 70, Ciò è tauto più meraviglioso che l'inse= 
guamento è meno cero nelle scuole dello Stato, e 
non si promuove cerlamente da questo l'insegna- 
mento nelle altre scuole, 

1 relatore trova deplorabile questa specie di emî- 
grazione, come dice, quantunque îl risultamento 
degli esami non torni favorevole alle scuole fuori 
dello Stato, Potremmo a questo riguardo notare che 
dalla relazione. medesima della Giunta risulta che iu 
alcune provincie, come Udine e-Bari, mentre il ri- 
sultomento dell'istruzione dello Stato fu zero, com- 
parativamento buono fu quello degli stabilimenti 
privati. Ma.in ogni coso se, non ostante questa 
maggiore probabilità di essere licenziato nelle scuole 
dello Stato, la maggior parte delle famiglie cercano 
di evitarle, bisogna pur dire che le istituzioni dello 
Stato non ispirino guari confidenza nei cittadini. 

Eù a molti, per non dire ella massima parte dj 
padri, è in uggia l'insegnamento saturo di ;ceria. 
lismo, ammannito în molte scuole dello Stato, e 
non garba il veder considerato l'uo5no come una 
specie di scimmia perfezionata. E rinù dell'istrazione 
sî apprezza ancora l'educazione. @ questa è trascu- 
ratissima nelle scuole dello ‘stato, Il perchè trovano 
maggior favore molte “suole ed istituti speciali ove 
si confida di trovare un'istruzione più soda, un'e- | 
cazione più zuorale. In questo tendenze dei padri | 
di famiglia cerchi il Governo Ja causa per cui le | 
508 seubie sonu sempre. meno frequentate, 




















Si rammenteranno i nostri lettori della polemica | 


sorta alcuni mesi sono intorno al problema di ma- 
tematica mandato agli allievi, Una gran parte non 
solo di questi ma degl'insegnanti altresì lo riputò 
di soluzione impossibile, Ma si potesse esso scio» 
gliere o no, è chisro che questo dubbio solo dimo: || 
stra che non era tale che si potesse proporre agli 
allievi de” liceî. Lo stes30 relatore, professore Bri 
schi, autore di quel problema, è costretto a confes- 
sore in parte Îl suo errore, poichè ammette che il 
tema fa dichiarato da taluno di soluzione impos- 
sibile per un errore di trascrizione incorsovi , er- 
rore o scambio di parole che sfuggito a buon nu- 
mero di candidati fu da altri notato a corretto , e 
che questo tema abbia potuto aver iufuenza sul ri- 
suliamento, degli esami. 

Nè potremmo trarre molto buon sugurio dall'in- 
segnamento che si dh nelle nostre scuole, vedendo 
assegnata tra le cause dell'esito. infelicissimo. degli 
esami l'insegnarsi le matematiche nel secondo anno 
del corso liceale e il darsi gli esami sullo materie 
fusegnate solamente al fine del terzo. Ciò. prove 
rebbe che si semina nell'arena, che sì studia. nor, 
per sopere, ma solo per. superare la FI delta 
same, cioè che non s'inspira l'amore allo #quaio € 
Noa Gi elia lo scolaro ella possibili {at impe 
rare da sè più di quello che gli abbia insegnato il 
maestro. 

Lu Giunta crede che noi abbiamo ora una serie 
dii notizie positive sullo;stato dell'istrazione classica 
in Italia, che prima mencavano. Non tutti saranno 
di contentatura. così facile, ‘e orederanno invece 
che fille tonelire coprano ancora la reale nostra 














Si rtl cho gli assassini siono dî Canalo o di Vezza 
(Sentinella), a 
Napoli, 11, — In questi giorni tornarono in porto 
quasi tuite lo barche che crano ‘alla pesca del corallo; 
poco più di 250. 
Iiztempo fu davvero eccellente o quindi, in quest'auno, 
fl risultato della pesca sarà molto buouo. 

Nella corrente settimana rientreranno nel porto anche 
le barche rimanenti. 
Le ultime notizie da Calcutta sono alquatto più fa- 
vororoli al commercio di coralli che non fossero le pas- 
sute. Vi gi fecero varie vendito dì grosso partito spedito 
dulla Torre a prozzi vantaggiosi. (Giornale di Napoli) 











Lia Gassetta Ufficiale del 13 ottobre rosa: 





1. Un regio decreto (n. 5205) del 5 ottobre 
corrente, proceduto dalla relazione del Ministro dell'in- 
terno a S. M. il Ro, con il quale noi ruoli. organici ‘e 
normali del personale. dell' amministrazione | provinciale 
sono soppressi i gradi: 

a) di segretario capo, 

0) delle tre classi di commissario distrettuale; 

0) o di consigliere aggiunto. 

1 ruolo normalo del. persozalo della carriera D d'or- 
dine superiore dell’ amuigistrazione {provitiale; fermo 
quanto ai prefetti, è noî resto stabilito come segue: 

115 sottopreîe;ti e consiglieri dijt* clnase con L. 5000. 
rat) sottoPtsteti @ consigliri di 9 classo. con lire 

100, 

460 commissari distrettuali e consiglieri di $* ‘classe 
60m fico $U00. 

1 commissari distrettuali che sarauio nominati a termini 
della auova pianta, oltre e attribuzioni increnti al proprio 
ufdeio © le funzioni di uffziale di pubblica sicurezza, c- 
serciteraono quelle altre che per successivi regi docreti 
saranno Îoro riconosciute 0 delegate. 

Nei capoluoghi di provincia le {attribuzioni del com- 
missnrio distrettuale snranno-/concentrate nella. profet- 
[tura 

%. Un regio deereto dol 26 scitembre, proce- 
duto dalla relazione del Ministro delle finanze a S. M. 
il Re, con il quale è autorizzata In spesa di lire quindici 
milioni duecento cinquantacinquemila ottocento novanta- 
sei e centesimi quaranta (liro 15,255,896 40) da stan» 
ainrsi a) capitolo 300 del titolo Il dellaspasto I dol bi 
lancio 186% del Ministero delle finanze, inscritto per 
momoria colla denominazione: Spesa per l'aggio sull’oro 
relativa /a diversi pagamenti da farsi all'estero. 

Nella prossima riconvocazione del Parlamento nazio 
nale sarà proposta la conversione in leggo del prosentò 
deerete 

3. sposizioni nell'ufficialità dell'esereito e nel 
personale degl'impiegati. dipendenti dal Ministoro della 
guerra. 

4. Aleumo disposizioni nel personale dell'ordine giu- 
Qisiario. 























——_ 
La Società per la Regia cointeressata dei tabacchi 


Osservazioni metoorologiohe fatte. noil' Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 276 cul livello del mare: 
TE ottobre Ì 
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minima 86 
d massima 17,0 

Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatura minima della notte del 15 ff. 
Bolettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

IG ottobre 1569. 

Nascere del Bole, oro 6 Ii — passeggio al meri- 
diano, ore 12 5 — tramonto, ora 8 Il. 

Nascere della Luna, i 15 sera, 

Passaggio al meridiano, ore 9 40 a0ra. 
Tramonto, ore 2 12 matt, 

Giorno della Luna 11° 

La Gazsetta del Popalo vita i giornali cui l'ono- 
revole Ara diresse la sun ultima lettera , a voler 
riprodurre la risposta alla stessa dell'onorevole Boi- 
tero. 

La domanda è equa, fummo i primi a pubblicare 
la lettera-Ara, sinmo oggi pure i primi a pubblicare 
Ja risposta-Dottero, 

ALL'ONOREVOLE DEPUTATO ARA. 
Risposta, 

Assumo di buon grado dinenzi a Dio e dinanzi al 
Popolo la risponsabilità. della politica. ch'ebbi comune 
anchio con te fino al giorno della tua evoluzione © a cui 
serbo fede ad onta_ di qualsiasi disinganno’ circa i col- 
leghi. 

Permotti per altro chio ti dichiari che in bocca tua 
quella gincilutoria mi è sembrata alquanto atrana. 

La politica a cui tu imprechiî presentemonto fu tua 
per anni inieri, mentro l'evoluzione non conte ancora che 
mesi, ssa fu tua non per influenza di capi nè per fm- 

so dî amici, poichè hai fibra energica o carattere 
dipendente, ma per tua propria © profonda convinzione. 
L'impulso tu l'inî dato asssi più che ricevuto, tu autore 
della inchiesta sottembrina, tu chie pel primo e coll'at- 
cato di giusta indegnazione nel pomeriggio del 16 di 
sostombre 186% vonisti ad anvunciarmi il triste fatto dolla 
Convenzione e a mettermi in avvertenza circa la riunione 
d'uomini politici convocata per quella sera nello sale del 
compianto Csssinîs. 

‘Acceso în parte dal tuo fuoco io t'ho serondato © tù 
unî chiami ‘a reniler conto ‘al tribunale di Dio e del 
popolo? 




















pubblica lo specchio delle riscossioni fatte nel mese di 
sottembre 1569, che ammontano aL. 8,9502722 
lo quali, confrontate con. quelle. ottenute 

uello stesso mese del 1808, che furono di » 7, 





119,697 08 

danno una differenza în più, a favore del 

mese di settembre del. corrente esercizio, 

per Li 460,585 16 
Riassumendo quindi i prodotti ottenuti dal 1° gennaio 

a tuto settembre 1859, in Lo 73,129,825 20 

©. paragonazidoli ‘a quelli ottenuti nel 1868 

pel medesimo periodo di tempo, in cui a- 

acero n » 








rileviamo la differenza di T, 3,0013901 05 
riscosse in più nel 1860. 


Cronaca Cittadina 


‘© Giambattista Bodoni, — Quel grando be 
nemerito dell'arto tipografica che è il cavaliero Giuseppe 








condizione, nè dopo Ja relazione della Giunta arr | Fm N Da i per e mm o eruto Pubilee 
veranno ancora a compreadere come provincie fi- | 2a sotto sa 


nitime nei cui licei s'insegnano appuntino Je stesse 
‘materie, si:mostrino alla prova cotanto difformi jp 
intelligenza ed istruzione, come se si trattasso di 
popoli viventi sotto altri climi, altre leggi, altro 
grado di civiltà e coltura. 

-Ma.di quest’intalligenza o coltura non si può a- 
vere cerla prova col- solo fallacissimo esperimento 
di un.esame, specialmente quando, com'è accaduto 
in qualche provincia , si può eludere .Ja vigilanza 
© conoscere il tema prima che si debba conoscere, 
‘o quando si mandano a -risolvere problemi in cai 
‘Sono ogconsi errori. Speriamo che qualche cosa di 
più soddisfacente e ‘compiuto ci verrà dato di ot- 
tenere quando la Giunta cì avrà dato la promessa 
relazione sull'intero suo triennio, la quale posse 
tener luogo di un'inchiesta sulle nostre scuole clas- 
siches 








Govone, li. — Carabinieri, guardie .di P, 5. ve- 
stiti in nbito da borghese perlustrazo i territorii dei 
mandamenti di S.. Damiano, Goyone, Cagale, Cornelinno 
gù Alba. Alcuni oziosi appartenenti alle provincie di 
Novara, di Genova, come sospetti di ‘essere spie degli 
aesassini furono arrestati, ma nessuno degli asunssiti è 
ancora caduto in potere della pubblica forza. 

Da qualche! giorno nessuna grassazione venne perpé- 
trata, la banda si è diretta verso Costigliole delle Linze 
ove commise alcuno grassazioni, 

Conviene per onore del vero che una parola di lode si 
tributi al delegato signor. Mattei, mandato da Cuneo a 
bella pesta per dare la caccia agli assassini, giacchè il 

medesimo essendo nativo di Corueliano, conosce a me. 
raviglia i nostri paesi. Egli nell'adempimento della mi 
sione di cui è incaricato spiega uno zelo indefesso. 




















Torino al principe dell’arte tipografica Giambattista Bo- 
doni. E noî accogliamo quest'idea che rivela ancor una 
volta l'affetto che l’agregio Pomla serba all'arte si 
alle suo glorio, e facciamo voti: perchè questa felic 
abbia presto una felicissima attuazione. 








< Rentri.— Domani a sera si riapre il Carigoano, 
Udremo l'Italiana in Algerì colla siguora Angelica Pe- 
alta di cuî si dicono le più lusinghiero cose del mondo, 
Lo spettacolo nou potrebbe essere più attraente, più 
grandioso, più elegante; il Martinotti ha compreso la 
parte sus, saprà far altrettanto il pubblico ? 


2 Corrispondenza. — Riccviamo ina lotte- 
rina cortesissima in cui non leggiamo che questo brevi 
sime parole 
« Perelò, avondo bruciato alcuni granellini d'incénso 
alle signore della compagnia Bellotti-Bon , spegneste il 
turibolo pel Cesare Rossi ? » 
pondinino: col ‘caro el egregio Cesare aggiuite. 
remo i conti lunedì prossimo :' abbiamo tante insolinze 
da dirgli! 

















Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civil 
il giorno 14 Gttotre 1869, 

Colletti Giuseppe, d'anni 99, di Venaria Reale, rice- 
vitore del R. Lotto — Caleaguo Maddalena nata Mot- 
tura, id.d1, di Saluzzo — Botteri commend. Pietro, id. 
75, di Torino, vico-intendente dell'Azienda d'artiglieria 
ivotti Giuseppe, id. 68, di Torino, proprietario — 
Tizzo Carlo, id. 49, di Mondovì, breutatore -- Più 5 
minori d'anmi!7. 





Naxcite dichiarate all'ufficio dello Stato Givite 
giorno 3A ottobre 1869, © 
Maxchi 17, temmine 13 — Totale 90, 





— ——_—_—___ 





Quei povori Romani cheer aver servito Napoleone I 
venivano dopo fl 15 fatti segnò allo persecuzioni del 
governo di Pio VII, esclamavano per Ja bocca di Pis- 
quino: 

« Ma, Santo Padre, în' cosa abbiam poccato? 

@ Voi l'avete tinto, e noi l'abbiam Jeccato! » 
{o potrei dirti per mio contò: 
« Ma como hai tu dimenticato chie l'anno scorso an- 
«è cora, in novembre, tu respingevi con disdegno quella 
« politica fallace che sotto il nome di conci 
altro non potera essere che pura 0 ‘sowmplice mi 
x cazione? 

« Del to indirizzo agli elettori non ricordì più 
«verbo? » 

« Non rammenti che tu medesimo fulminasti il Digny 
w coll'accusa gravissima d'aver ale ordinati i balzell, 
edaverli proposti vessatorli e improduttivi? d'aver con- 
4 chiusl contratti perniciosi allo Stato, vantaggiosi ai 
«danchieri? 

«Non sei tu che dicesti esser to intendimento di 
« MANTENERTI FERMO NELL'OPPOSIZIONE, 
«come nell'ultimo scorcio della. Sessione; caser noti è 
« PRINCIPI POLITICI del partito a cui TI ONO- 
« RAVI di appartenere? 

= Non sei tu clie assumesti l'impegno (sempre in no- 
« vembre dell'anno scorso). di propugnare ‘INSIEME 
CAI TUOI AMICI LE IDEE CHE PROFESSA- 
« PAMO IN COMUNE, ed anzi di PROPUGNARLE 
«1N AVVENIRE CON MAGGIORE ENERGIA 
« oil ‘anche con MAGGIORE INSISTENZA, essendo 
xora dll Mutrin colle tergiversazioni, colla” Jungani- 
e mità'o COLLA PAZIENZA ESTREMA?» 

* Sono tue © non mie queste parole; tutte tue queste 
« promesse che nessuno tha impostel 

« Peréliò duique spetterà a mo di renderne contò al 


nunnie di Dio e del popolo in seguito a requisitoria 
ocitta da. te? 


« Ma, Santo Padre, in cosa pecco io mai? 
e Gittasti finnme od io mi ci scaldai! » 

To riparli di conciliazione. Conciliazione con chi?' Col 
puttito al quale t'avvicinasti il 3 maggio? Ma non è 
quello che commette le alte prepotenze? 

‘Attuare riforihe ed economie è una neceseità inelùt- 
tubile, lo'abbîam sempre dotto; ma sperarle da una 
conciliazione cogli uomini che ci ban travolti nell'abisto 
in coi siamo, è una vera illusione. 

Hai combattuto a tutta ‘oltranza quel partito prima 
che avesse commossi i suoî ultimi e più gravi ‘apropo- 
siti, prima del macingto, prima della Rogia, prima che 
nuove e inconcepibili prepotenza così in piazza come nol 
santuario della giustisia l'avessero reso più colpevol 
poi perchè la mia gazzetta (dopo che son moltiplicate le 
ragioni di ‘avversare quelli uomini e quei sistemi) con- 
tinta a combatterli in nome: della uuità, della libertà, 
dulla proprietà, del commereto e della in- 
dustela, tu vitando di bordo mi fai rimprovero di 
‘star fermo al mio posto! 

Ara mio, tu sci vittima d'una strana illusione ottica ! 
Ma veniamio ud altro, 

Tu confermi che il San Martino non vide il tuo discorso 
se xion dopo stampato, € questa tua dichiarazione dà 
l'ultimo crollo a un ellfizio di menzogne che già tenta- 









































vasi innalzoro , corto a tua insaputa o senza tro: com- 
, ma puro all'ombra del iuò nome. 

Tu affermi avor rivendicata intiera la tua palitica in- 
dipondenza e sei disposto a darne prove aucor maggiori 
in Parlamento. Ed fo non posso che far plauso a questo 
tuo proposito, ma più giusto di to verso {o stesso non 
posso ammettere cho tu sia stato dipendente mai. 

7l programma dell’associazione a cui ti onoravi di 
‘appartenere fu daî soci discusso cd accettato liberissi- 
mamente, 

Estraneo alla Camora dei deputati il San Martino nè 

| voleva, nè poteva esercitare prossiono sovra un partito 
che in te vadera uno dei suoi capi. 

Buda pertanto a non prendere un equivoco quando 

senza motivo t'immagini d'aver rivendicata una indipen- 

| denza che non è mai mancata. 

A mio avviso, tu non Rai  falto che sostituiro alla li: 
tera azione del partito un'influenza nsehî diversa. 

Than fatto credere (incostituzionalmente) che la pseu- 
do-vonciliazione che illude como la fata Morgana, fosse 
promossa da un personaggio irresponsabile, e tu juveco 
di fur notare i gravi pericoli che per' le istituzioni po- 
trebboro dorivare da questo intervento d'una. politica 
personalo nello lotte dei partiti, tu hai prestato fede. 

Eoco !l tuo errore. Ti crali ju buona fede indipen- 
dente, e non t'avvedî che il tuo discorso stesso t'ha 
dotto tutt'altro. 














Nossuno è oggi padrone della situazione; non dimenti- 
carlo, è fa che nol dimentichino nemmneto altrove perla 
‘amania di fantasticare conciliazioni che non ban ragion 
d'essere e dalle quali infatti è nato Il cnos. 

Torino, 13 ottobre 1809, 


Dott. G..B. Borrzno. 
—_—— 
QUESTIONE BORGNINI. 

« Come? sì grida, un'altra; questione? E non ba- 
stino le questioni Lobbia, Burei, Pirani cd altre 
tante su cui fra qulche giorno pioveranno torrenti 
di luce? Abbiamo ora d'unpo che na. povero pro- 
curatore del Re, che in un momento di melanconia 
fece coll'impiego ciò che fanno î bambini coi tra- 
stulli, venga ora ad accrescera il cumulo delle no- 
stre noîe e dei nostri guai? » 
ione Borgnini è questione non d'uomini, 

ora in que-tione di prinsipii non ascil- 
tiremo il conno del silenzio, 

1 giornali di Firenze hanno pubblicato due pre- 
ziose lettere che completano i documenti dell’etfare 
Borgninî. 

Una è dello stesso fiero Piroati el è diretta al 
procuratore generale della Corte d'appello di Fi- 
renze, ed è notificazione di accettazione delle offerte 
dimissioni: l'altra è una lettera dello stesso Procù= 
rotore generale al cav. Borgnini in cui si discorre 
delle cose avvenute, 

Vorremmo essere pittori, vorremmo saper ripro: 
durra sulla tela le immagini che ora sono nella no- 
Sira mente: noî vorrammo fore un quadro del mi- 
n'stro Pironti scrivendo nel suo gabinetto la lettera 
al procnratoro generale Ave. 

Gi sembra di vederlo, il fiero ministro, collo sde- 
gno nell'animo, correggeudo lo frasi trappo vibrate 
che uscirono dalla ‘suo penna, rattenendo a mata 
penò l'espressione troppo incostituzionale, troppo 
pironte«ca. 

Per noî tutta la questione Borguini si riduce: 

4. Ad ua atto illegale, quale fu quello d'un at- 
tentato alla indipendenza del magistrato; 

2. A diuîssioni date da un magi 
ani, la carriera percorsa, l'ulto ufficio, le sue con- 
vinzioni politiche, pouevano al dissopra d'ogai pas- 
sione di partit»; 

8. Allaccettazione di queste dimissioni. 

Dicono i giornali ministeriali, dice il! Pironti: 
« il cav. Borgnini ci ingannò, egli ci fece balenar 
allo monte la buona idea d'un processo a mezza 
dozzina di deputati di sinistra, poi emiso d'un 
tratto un verdetto di assolutoria. Doveva preve- 
nirei n 

Eccole le grandi parole : Doveva prevenireî? Ma 
voî non dite già che il Borgoîni avesse fatto cet- 
tivo giudizio, si fosse messo in opposizione colla 
sua coscienza : che vi importava quindi di essere 
prevenuti del vero? 

V'era dunqre a porre qualche ostacolo: alla pub- 
blicazione della verità, voi-la temevate, voi vele- 
vate porvi riparo ! 

Le due lettere che qui pubblichiamo non sce- 
mano per nulla il grave effetto che questo nuovo 
e triste caso fece Sulle popolazioni nostre; resta 
sempre il fatto di una vielazione pertinace alla in- 
dipendenza sacra dei giudici, resti una grande 
oîfesa ad una preziosa libertà, 

Ed ora ecco le lettere: 


Firenze, 11 ottobre 1869. 

Lo dimissioni del cav: Borguini dallo sue funzioni di 
‘procuratore del Re in Firenze, mi vennero rassegnato în 
forma così inconsueta, da non lasciar credorè che sîa 
un magistrato, e va ufficiale del pubblico ministero, ce 
rivolga la parola al ministro della giustizia. 

I terenini in cuî è concepita Ja domanda del cav. Bor- 
nin, e il posto, dal qualo io serio, non mi consentono 
di discuterla. 

Una sola cosa però mi preme di qui notare, ed è, che 
l'enunciazione ivi fatta di alcun circostanze © partico» 
larità, le quali non poggiano su voran fondamento di 
vero, fa lamoutaze qualche cosa di più grave, che non 
sia una somplico inesattozza, ol un errore. 

Spetterà intanto a Sua Signoria, comé proctratoro ge- 
nerale, di rettificare una parte, e non lieve; dollo' incon» 
sulte allegazioni che è lei particolarmente sî riferiscono. 
È a lei, i fatti sono pienamente ©'perfàttaimenti noti 

Il Consiglio dei ministri, a cui, per l'eccezionalità dol 
caso, credetti di inrno particoluro rapporto, comunici- 









































dogli tutti i relativi documenti, sulla mia proposta non 
esitò un istanto ad caprimere un voto: unanime perchè 
lo rassognato dimissioni venissero immeliatamente ac- 
cottate. 

Iu conseguenza io provocai l'opportuno decreto raalo, 
il quale è stato firmato il di 10 del corrente moso. 

Sua Signoria è ora pregata di eurarno l'esecuzione, 
dandone avviso. al (cav. Borguini, ed informandomi in 
soguito delle disposizioni © misure che credorà di a- 
dottaro 0 proporre per assictrare il regolare andamento 
del pubblico servizio presso In regin procura. 

TI Ministro: firm. Pirovr. 

Ecco la nota, con la qualo il procuratore generale 
comm. Avet comunicava al cav. Borguini accettazione 
dello dimissioni: 














Firenze, 127ottobre 1809. 
AL sig. cao. Giuseppe Borgnini — Firenze. 

8. E. il Ministro guardasigili,, al quale V. S, illma 
rassegnava la sua dimissione dalla carica di procuratore 
del Re di Firenge, mi dà ora l'incarico di informarla 
cho con reale decreto del 10 corrente lu dimissione me- 
desima venno accettata. 

Nell'adompira questo dovere, jo stimo opportuno di 
trasmetterla copia della relativa nota ministeriale, 

E qui sarelbe terminato îl compito mio, se la S. V. 
fllana, colla lottera a me diretta, non m'avesse posto 
nella condizione di dover. restituire il loro vero aspetto 
ad alcuni fatti ivi riferiti © riaffermare principii da Lei 
troppo misconosciuti. 

Premetterò cho, al primo sentore del nato incidente, 
mî lusingaî non sarebbe stato malagevolo alle 8. V. di 
giustificare appieno il suo operato. Tale credenza si ap- 
poggiava alla stima che ella seppe da me acquistarsi , 
durante il nostro soggiorno in Bologna, o della. quale fui 
Nieto di darle una non dubbia prora, promovendo la sua 
destinazione al posto più onorifico di Firenze: 

Ma, presa esatta cognizione dei fatti, dovetti con pro- 
fondo cordoglio accorgermi del mio errore. 

E-sîno dal primo colloguio avuto con V. S. non potei 
nascondorie Ja mia sorpresa che clla, usa qual era, a ri- 
feriro vorbalmente ed în iscritto al’ signor guardasigilii 
l'andamento del processo contro Burej , Eller ed altri, 
nou avesse provato. il bisogno e sentito il dovere di ren- 
derlo sollocitamente informato della mutata sua convin- 


ziono rispetto ad alcuni fra gli imputati, o delle cogioni 
fatto mutamento, 


Lo soggiunsî poi che al ogni modo i vincoli di dipen- 
denza facovanle strettissimo obbligo di informar la pro- 
cura generalo del nuovo stato dello cose, prima che con 
un atto troppo decisivo; quale appunto erano le: di loi 
requisitoria definitive, fosse alla medesima impedito di 
dare V. quei consigli e quelle direzioni che eraîo 
noi diritti e nei dovori del procuratore generale. 

nel secondo nostro colloquio, che fu l'ultimo, trat- 
tovi dalla insistente richiesta. di V. S. IlLma, aggiunsi 
cho, oltre al'non sapermi spiegare i modi da loi tenuti, 
non potora nemmeno approvaro Je considerazioni e- 
presso nelle dette suo roquisitorie, e la trattane illa- 
zione, nò ia ispecie ammettere che gli atti, i quali avo- 
vano” tenuto dietro al mandato di comparizione da lei 
richiesto contro i signori Lobbia e Cucchi, avessero mo- 
dificato a loro riguardo le resultanze della procedura. 

Che una disapprovazione spiegata con queste forme © 
tamente, bon lungi dal soperchiaro, stia invoco as- 
I disotto dei diritti che le leggi e la ragiona con- 
feriscono a qualunguo superiore in qualsiasi ordine; egli 
è ciò che ogni mente giusta e pacata non può a men di 
riconoscere. 

Nom trattavasi. quindi dî ‘un combattimento ad armi 
disuguali, come: V. S. Tllma accenna nella sua lettera, 
ma della più ovvia conseguenza di una legittima subor- 
dinanione; ed ella, con impugnare i mici apprezzamenti 
pretesto che troppo superficialo fosse stato per parte 
min lo studio della insorta questione, ln invertito le 
parti, costituondosi giadice del suo capo diretto. 

In quanto all'invito fattole in nome mio; più che in 
nome del sigaor ministro, di valersi dello ferie in corso 
per allontanarsi da un posto dove cla, in ‘seguito alle 
core avvenute, dovova sentirsi a disagio per gli altri uî- 
fizi che rimanevanlo a compiero, esso mirava al’ doppio 
























































scopo di provvedere alla sun dignità è di porre in salvo 
il suo avvenire, riguaglo al quale non mancai di farle 
lo più rassicuranti dichiarazioni. 

Non è dunque esatto che la S. V. sia stata posta dal 
signor ministro e da me nella fatàle necessità di preo- 
dera una determinazione, della quale ella stessa rico- 
nobibe la gravità. Ciò che invece certissimo sì è che elia 
limitandosi a trasmettermi copia della sua istanza, mea- 
tre inviava l'originale. al Ministero, maucò nell'ultimo 
suo atto come pubblico funzionario, allo regole dalla 
gerarchia; o un'ha reso per tal modo impossibile qual-| 
siasi tontativo dirotto ad impedire, nel di lei interesse, 
che venisse sotto agli occhi del Governo del Re uno 
scritto, i cui concetti altrettanto si scostavano dalla ve- 
rità dei fatti, quanto da ogni doféroso riguardo, e 
traesse seco quella conseguenza che era inevitubile. 

XI procuratore generale 
firmato : AVST. 

















il PRINCIPE DI PRUSSIA A VENEZIA. 

Saggi mi Tempo del 13: 

Jeri $, A. visitava la cripta di Sin Marco, i Frari, 
San Rocco è parecchi do' più pregiati stabilimenti arti 
stici della nostra città. Iersera, com Vcta 'atuto annunziato, 
intervenne alla rappresentazione d'opera at fextro ‘pol, | 
illuminato a giorno per cura del municipio. 

ll pubblico era talmente numeroso che non si povera 
più accedere alla platea. Dopo il primo atto dell’opera 
giunse in teatro il Principe prussiano. Appena ne elibe | 
‘sentore l'udienza, un vivo o generale applauso salutò il 
vincitoro di Sadowa, il quale dovette reîtoratamento mo- 
strarsì dal poggiuolo del palchetto a ringraziaro îl pùb-4 
blico, Fu chiesto quindì e suonnto l'iano’ prussiano. Le 
ori prode solilato sì ripeterono. più" clnimorose 
in teatro e nell'atrio, al momento in' cui abbandobava Îo | 
spettacolo. 

Questa mattina il principe Federico Guglielmo, accom- 
pagnato dai suoî, feco una visita allo studio fotografico 
dei valenti giovani fratelli‘ Vianelli, Quivi e’latrattonne 
piuttosto n lungo e sì fe' faro in più posò il Droptio ri-! 
tratto. Il principe esaminò con'attenzione i pregevoli 
Invori che gli furono presentati, 0 paftendo esternò ai 
bravi giovani Ja sua piena soddisfazione. 

Per esprosso desiderio di S. A. R. crediamo sapero 
che atassera resta sosposa la illuminazione della piazza 
San Marco e Îl solito concerto musicale, + 

Il principe prussiano partirà domani mattina col. treno 
delle 9 43, diretto alla volta di Ravenna. il 


IL MARCHESE GIORGIO PALLAVICINO. 


AI Gazzettino Rosà di Miluno è giunta la seguente. 
lettera : 























Genestrelle, 19, ottobre 1859. 
Di quando in quando i giornali della. Democrizia — 
cortesemente Si, tia severamente — biasimano la con- 
dotta da me tenutà a Napoli nel 1860, Se questi bia- 
simi sieno, 0 no fdndati, lo dirà la storia. Intanto io 
non rispondo; ma ‘prometto di rispondere n tutti nelle 
tie Afemorie, che non tarderanno molto ad essere pub» 
blicate, Gioneio PALLAVICINO, 
PROCESSO LOBBIA. 

Leggesi noll'Opinione : 

Se tion siamo male informati, sl processo Lobbia e 
coimputati è stato trasmesso oggi (14) alla procura del 
Re presso il tribunale. correzionale. Il giorno dell'aper- 
tura del dibattimento non è stato definitivamente fissato, 
wa si afferma che' avrà luogo sul finire di questo mese. 
I testimoni da citarsi a richiesta del pubblico ministero 
dicesì che si avvicinino od oltrepassino di poco lu cifra 
di cento.» 


CORRIERE DEL MATTINO 


uc 








Gi serivono: 
Firenze, AA ottobre. 
I negoziati per una muova operazione sui. beni 











ecclesiastici, e più precisamente suî prezzi residui 
dei beni già venduti, proseguono così rapidamente 
ed anzi sono giunti a tal punto, che la conclusione 
dell'affare sarebbe immediata se non ostassero gli 
impegni assunti verso coloro che fecero Ja. prima 
operazione e se questi ultimi si dimostrassero più 
arrendevoli èi desideri del ministro. 

Tutto però si porrà în ato all'oggetto di el 
nare siffaita diMcoltà, anche a patto di gravi ‘sa- 
crifizi, imperocchè, senza la nuova operaziune, il 
Gambray-Digny non sarà in grado di annunziar alle 
Camera essere assicurato l'esercizio: fino a tutiv il 
primo semestre 4870 è di giustificare così impli 
tamente, al punto di vista costituzionale, le allusioni. 
che l’intero gabinetto non mancherà di fare sd un 
possibile, anzi probabile scioglimento della Gamern 
pel caso in cui questa si mostri renitente al pro- 
Gratma ministeriale. 

Il risultato che sî otterrà dei Ministro delle fi 
nanze sarà verosimilmente questo, che gli assuntori 
dell'antica e quelli della muova operazione si met- 
teraono d'accordo, si spartiranno gli utili, e faranno 
apparire come una sola e maggior operazione quella 
I|che in origine constava di due distinte. Li cosa 
tornerà tanto più [acile ir quantochè i termini della 
Convenzione del 17 settembre ultimo sono abba- 
stazà elastici per dar luogo ad ulteriori adésioni, 
ed in quanto alla ciîa totale delle anticipazioni 
nulla osta a che essa possa essere accresciuta: 

Gib (occaî in gltra' mia delle intenzioni in coi è 
il Governo di inviare & Suez una larga rappresen: 
tanizà italiano, così al puoto di visto soîentifico, 
dome pl punto di vista ‘ politico. Le .cosa, per se 
stessa non sarebbe condannevole se si fosse limi. 
ge 3 quelle proporzioni modeste che ,sî addicono 
alle nostre condizioni Nnanziarie, e che non avreb- 
bero, del resto, nociuto punto alla dignità del nome 
nazionale. 

Invece sento e so che si vorrà spiegare nella 
presente circostanza un lusso insolito di accessorii 
e di pompe ulliciali, tanio che si dovrà sottoporre 
“all'uopo ‘al Parlamento uno ‘schema speciale per 
l'approvazione della ingente spess che riuscirà ne- 
turalmente vecessaria. Il male consiste in ciò che 
intanto gl'impegai onerosi si assumono sin d'ora, 
@ che dovranno poi essere soddisfatti ,, piaccia ‘o 
non piaccia alle Gamere. 

A conferma di quinto fu narrato dalla Ga 
del Popolo, e da altri giornali, intorno alla dimis- 
sione del Panizzardi , il nostro corrispondente ge- 
novese che pel primo ne aveva recata la notizia , 
soggiunge ora che il motivo dello screzio soprav 
venuto ira Îl ‘Ponizzardì ed il Pironti, fu il doppio 
rimprovero ehe questi diresse a quel procuratore 
generale del non aver presenziato il dibattimento 
della sezione d'accusa , la quale mandò liberi il 
Ganzio e compagni, e del non aver iuterposto ap- 
pollo contro la sentenza. 

Il Panizzardi si giustilica, con evidente ragione, 
allegando che noa a lui ma all'avvocato generale 
era stata attribuita la direzione del procedimento e 
che sulla opportanîtà dell'appello il colo procura- 
tore generale è giudice competente, a meno che si 
voglia canceliare anche l'ultimo apparetiza di auto- 
numia nel magistrato inquirente! 
































Domenica (17) In Commiasione eletta nel mese scorso 
in ‘Torino allo scopo di formolar il programma e lo statuto 
della sissociazionò libraria itaf'asa, ‘si radunerà in Mi- 
lano; 

La Commissione è composto ol Denemeriti editori: 








Bocca Casimiro, Brigola Gaetano, Losscher Ermanno, 
Pomba Luîgi, Treves Emilio. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Costantinopoli, A3 ottobre. 
L'Imperatrice dei francesi è arrivata alle ore 3 
poin. Vepne ricevuta splendidamente dal Sultano. 
Stasera ‘pranzerà presso il Sultano. 
La Turguie in un articolo sulla visita dell’Impe- 
ratrice, nega clio dessa abbia uno scopa politico. 
Venezia, 44 ottobre, 
Il Pripcipe reale di Prussia è partito stamane per 
Brindisi. 
Nuova York, 18 ottobre (filo transati, 
‘generale Helknass fa nominato ministro della 
guerra. 











Parigi, 44 ottobre, 

Il Ztappet pubblica una lettera di Vittor Hugo che 
‘sconsiglia di fare la dimostrazione del 26 corrente, 
Consiglia invece ai deputati di sinistra di dichiararsi 
svincolati ‘dal giuramento. Victor Hugo dice: Il 
giarno che consiglierò di fare l'insurrezione io pure 
Vi sarò; questa volta nori la consiglio, 

Madrid, 18 ottobre, 

Gl’ipsorti di Valenza, che: sono per la maggior 
parie' gente della campagna, ritiraronsi in qua parte 
della città, ove fortificaronsi, 48 battaglioni del 
Governo occupano la maggior parte della città. 

La rivolia riducest attualmente a_ Valeuza e sd 
alcape piccole ‘bande che percorrono la Catalogna 
‘e l’Arragona e che vanno. giornalmente sottomet- 
tendosi. Nessun corpo di truppe, nessun ufficiale 
niè Sokiato, ha mai defezionato. Le bande Pol Paul 
£ Salvoechea sono demotalizzate. Gredesi che i loro 
capî cerchino di rifugiarsi a Gibilterra, Il brigadiere 
Grespo occupò Bisbal. 

Gl'insorti fuggirono all’approssimarsi dell’arti= 
glieria. 

Il Capitano generale della Catalogna annunciò la 
sottomissione di 1800 insorti nella. proviacia di 
Tarragona, 2000 a Gerona, 600 a Lerida e 600 a 
Barcellona. Una banda di mille insorti, formatasi a 
Alciva, fu sconfitta lasciando 61 morti e 90 prigio- 
pietî. 








Firenge, 44 ottobre, 
La Correspondance Italienne dico che il Principe 
di Prussia imbarcherassi a Brindisi il 17. Dicesi che 
Mi Corfù e Atene ed arriverà a Costantinopoli 
il85. 
Roma, AA ottobre (notte). 
Oggi venne messa la prima pietra. del monu- 
mento pella commemorazione del prossimo Conci- 
lio. La funzione è stata eseguita ‘dal ministro di 
commercio , preseati moltissimi personaggi ed il 
popolo. 
Valenza, A& ottobre. 
Gl'insorti chiesero di capitolare. Le autorità ri- 





Parigi, AA ottobre (notte), 

Ii Afémorial diplomatigue pubblica un articolo sul 
viaggio del principe di Romania. 

Dice che l'accoglienza lusinghiera ricevuta 
imperatori di Russia, d'Austria e di Franci:, e la 
preziosa garanzia delle potenze protettrici concor- 
reranno a consolidare la pacificazione della Romania 
col favorire ki rivendicazione della sua autonomia 
(garantita dai trattati, 


Cosio 
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studii nelle singole provincie, non potendo noî 
Supporre che nella maggior parte di essei giovani 
Sieno, divevuti od unu tratto imbecilli, meriti la 
pera di essere accuratamente studiato, giacchè uno, 
per quanto sì stilli il cervello, non può, coi' dati 
che gli vengono forniti della Giunta, darsene uva 
ragione sordisfacante. 

Giò che risulta da quella relazione si è che il 
numero complessivo dei candidati fu di 2%4 minore 
di quello dello: scorso anno. E risulta pure chie il 














paese ripone sempre minoro fiducia. nell'insegna- 
mento che di lo Stato; poichè cresce sempre il 
numero dei giovani istruiti fuori delle: ssuole di 





«550. Nel 1867 questi non erano che 60 00, nel 
4868 il numero crebbe a 69, e nel corrente anne 
Say a 70, Ciò è tato più maraviglioso che l'inse- 
guameiito è meno coro nelle scuole dello Stato, e 
non si promuove certimente da questo l'insegna 
mento nelle altre scuole. 

Il relatore trova deplorabile questa specie. di emi- 
grazione, come dice, quantunque il risultamento 
desli esimi non torni favorevole. alle scuole fuori 
dello Stato. Potremmo a questo riguardo notare che 
dalla relazione medesima della Giunta risulta che în 
alouue provincie, come Udine e Bari, mentre il ri- 
sultamento dell’istrazione dello Stato fu zero, com- 
parativamieote buono fu quello degli stabilimenti 
privau. Ma în ogni caso ss, non ostante questa 
imaggiore probabilità di essere licenziato nelle scuole 
dello Stato, la maggior parte delle famiglie cercano 
di evitorle, bisogna pur dire che le istituzioni dello 
Stato noa ispirino guari confidenza nei cittadini. 

Fil a molti, pe non dire alla massima parte 
padri, è in uggia l'insegoamento saturo di moria 
lismo, atmmannito în molte scuole della Stato, e 
tion garba il veder considerato. l’uotno come una 
specîe dî scimmia perfezionata. E rirà dell'istruzione 
si apprezza ancora l'educazione e questa è traseu- 
ratissima nelle scuole dello stato. Il perchè trovano 
maggior favore molte ©cuole ed istituti spociali ove 
sì confida di trovare un'istruzione più sodo, un'e- 
ducazione più ruorale, In queste tendenze dei padri 
di famiglia cerchi il Governo Ja causa per cui le 
sue scuse sonu sempre meno frequentate. 

Sì rammenteranno i nostri lettori della polemica 
sorta alcuni mesi sono intorno al problema di ma- 
tematico mandato agli allievi. Una gran parte non 
solo di questi ma degl'insegnanti altresì lo. riputò 
‘luzione impossibile. Ma si potesse esso scio- 
gliene o no, è chisro che questo dubbio solo dimo: 
4tra che non era tale che si potesse proporre agl 
allievi de” licei. Lo stesso relatore, professore Brio- 
schi, autore di quel problema, è costretto a confes- 
sare in parte il suo errore, poichè ammette che jl 
































tems fu dichiarato da taluno di soluzione impos- | 


sibile per un errore di trascrizione incorsovi, er- 
rore 0 scambio di parole che sfuggito a buon nu- 
mero di condidati fu da altri notato o corretto | e 
che questo tema abbia potuto aver iufnenza sul ri- 
sultamento. degli esomi, 

Nè potremmo trarre molto buon augurio dall'in- 
segaamento che si dì nelle nostra scuole, vedendo 
assegnata tra lo cause dell'esito infelicissimo degli 
esami l’insegnersi Je matematiche nel secondo anno 
del corso liceale e il darsi gli esami sulle. materie 
insegaate solamente al fine del terzo. Ciò. prove 
rebbe che si semina nell'arena, che sì studia nor, 
per sopere; ma solo per. superare la prova de 
sine, cioè che non s'iaspira l'amore allo «ua 
una sî mette lo scoloro nella possibilità di impa 
rare da sè più di quello che gli abbia insegnato il 
maestro. 

La Giunta crede che noi ablinmo ora una serie 
di notizie. positive sullo stato dell'istruzione classica 
in Italia, che prima mencavano, Non tutti saranno 
di contentatura così facile, e orederanno invece 
che filte tenere coprano ancora Ja reale nostra 
condizione, nè dopo Ja relazione della Giunta arri- 
voranno ancora a comprendere come provincie fi- 
nitime nei cuî licei s'insegnano appuatino Je stesse 
materie, si‘ mostrino alla praya cotanto difformi in 
intelligenza ed istruzione, come se si trattasse di 
popoli viventi sotto altri climi, altre leggi, altro 
grado di civiltà e coltora. 

Ma.di quesl'intelligenza o coltura non sì può a- 
vere certa prova col- solo fallacissimo esperimento 
di un esame, specialmente quando, com'è accaduto 
in qualche provincia si può eludere Ja vigilanza 
e conoscere. il tema prima ghe sì debba conoscere, 
0 quando si mandano sa .risolvere problemi în cai 
‘sono occorsi ‘errori. Speriamo che qualche cosa di 
Più soddisfacente e compiuto ci verrà dato w ot- 
tenere quando la Giunta ci avrà dato la promessa 
relazione sull'intero suo triennio, la quale posse 
tener luogo di, un'inghiesta sulle nostre scuole clas- 
sche, 
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Govone, Il. — Carabinieri guardio di P. S. vo- 
stiti in abito da borghese perlustrano i tertitorii dei 
smandamenti di 8. Damiano, Govone, Capale, Coraetiazo 
gd Alba. Alcuni zioni appartenenti alle provincie di 
Novara, di Genova, come sospetti di ‘essere ‘pio degli 
‘asssasini furono arrestati, ma' nessuno degli assassini è 
ancora caduto În potere della pubblica forza. 

Da qualche' giorno nessuna grassazione venne perpe- 
trata, In banda si è diretta verso Costigliole delle Lanzo 
ove commise alcune grassazioni, 

Conviene per onore del vero che una parola di lode si 
tributi al delegato siguor Mattei, mandato jin Cuneo a 
bella pesta per dare la caegia agli assassini, giacchè il 
medesimo essendo nativo di Corneliano , conosce a me- 

raviglia i nostri paesî. Egli nell'adempimento della mi 
ione di cui è incaricato spiega uno zelo indefesso. 








Si ritieno che gli assassini eieno di Canalo e di Vezza 
(Statinella). È 

Napoli, 11. — In questi: giorni tornarono in porto 
quasi tutte Je barche che ero alla pesca del corallo; 
poco. più di 20. 
Tiztempo fu davvero eccellente e quindi, ib quest'anno, 
il risultato della pesca sarà molto luono. 

Nella corrente scttimana rientreranno nel porto anche 
lo barche rimanenti 

Le ultimo notizie da Calcutta sono alquanto più fu- 
vorovali al commercio di coralli cho non fossero lè pns 
tute. VI si fecero varie vendite di grosso partite spedito 
dalla Torre a prezzi vantaggiosi. (Giornale di Napoli 
—_—————————————__nn 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Ufficiale del 13 ottobre re.a: 

1. Um regio deereto (0. 3205) del 5. ottobre 
corrente, preceduto dalla relazione del Ministro delli 
terno a S. A. il Re, con il qualo neî ruoli organici € 
normali del personale. dell'amministraziono provinciale 
sono soppressi i gradi 

a) di segretario capo, 
1) delle tro classi di commissario distrattualo; 
) & di cousigliore aggiunto. 

TI ruolo normale del persozale dolla carriora b d'or- 
dine superiore dell' amministrazione i prosinciale, fermo 
quanto ai prefotti, è nel resto stabilito como seguo: 

115 sottoprefesi e consiglierì di;1* class con L. 5000. 
i Dl sottopretti e consiglieri di 3° classe con lire 

N00. 

H00 commissari distrettuali © consiglieri di * classe 
00m fire U00. 

1 commissari distrettuali cho saranno nomiuntia termini 
della nuova pianta, oltre o attribuzioni inerenti al proprio 
ufficio è 10 funzioni di uffiziale di pubblica sicurezza, e- 
serciteranno quelle altre che por suocessivi regi docreti 
saranno loro riconosciute’ 0 delegate. 

Nei capoluoghi di provincia le (attribuzioni del com- 
missario distrettuale sarannoz/concentrate nella. prefot- 
tura, 

2. Un regio decreto del %6 settembre, prece: 
duto dalla relazione del Ministro dolle finanze a S. M. 
il Re, con il quale è autorizzata Ja.sposa di lire quindici 
milioni duecento cinquaatacinquemila ottocento novanta- 
sei e centesimi quaranta (liro 15,255,800 40) da stan- 
zioraî al capitolo SUV del titolo Il dellazparto Il del bi 
|| [lancio 166% del Ministero delle funuze, inscritto per 

memoria colla denominazione: Spesa per l'aggio sull'oro 
relativa a diversi pagamenti da farsi all'estero. 

Nella prossima riconvocazione del Parlamento ‘nazio: 
nale sarà proposta Îa conversiono iu legge del presente 
decreto, 

3. 3Msposizioni nell'ufficialità dell'esercito e nel 
personale degl'impiegati dipendenti dal Ministero della 
guerra, 

i. Alewne disposizioni acl personale dell'ordine giu» 
diziario. 
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La Società per la Regia. cointeressata 
pubblica lo specchio delle riscossioni fatte 
settembre 1869, cho ammontano a Li 
le quali, confrontato con. quelle: otteaute 
nello stesso mese del 1868, che furono di 


dei ‘tabacchi 
nel mese di 
8,850,272 21 








7,019,087 08 


danno una differeziza ln più, a favore del 
mese di settemiire del corrente esercizio, 
per L. 46018516 

Ri iendo quindi i prodotti ottenuti dal 1" gennaio 
a tutto settembre 1869, in L. 79,101,825 20 








© puragonandoli a quelli ottenuti nel 186% 
sil medesimo periodo di tempo; in cui a- 
= 70,919,188 21 





v0r0 a 


rileviamio la diferenca di 
riscosse in più nel 1860, 


Cronaca Cittadina 


© Giambattista Bodoni, — Quel grando be- 
nemerito dell'arto tipografica che è il cavaliero Giuseppe 
Pomba , ha mandato per le stampo tm invito pubblico 
alla sottoscrizione per un monumento da innalzarsi in 
Torino al principe dell'arto tipografica Giambattista Bo- 
donî. E noi secogliamo quest'idea che rivela ancor una 
volta l'affetto che l’egregio Pomba serba all'arte sua ed 
alle sue glorie, e faccinmo voti perchè questa felice idea 
‘abbia presto una felicissima attuazione, 











< Teatri. — Domani a sera si riapre il Carignano, 
Udremo l'Italiana in Algeri colla signora Angelica Pe- 
talta di cui si dicono le più Iusinghiere cose del mondo, 
Lo spettacolo nou potrebbe essere più attraente, più 
grandioso, più elegante; il Martinotti la. compreso la' 
‘parte sua, saprà far altrettanto il pubblico ? 





% Corrlspondenza. — Risoviamo una ‘lotte 
rina cortesissima in cuî non leggiamo che quoste brevis- 
sime paroli 

* Perchè, avondo bruciato alcuni granollini d'incenso 
alle signore della compagnia Bollotti-Boni, spegneste il 

bolo pel Cosare Rossi ? » 

sufspotidiaino: ‘col'‘caro ed egregio. Cesare aggiuste» 
remo i conti lunedì prossimo : abbiamo tatite insolenze 
da dirgli! 








Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
41 giorno 14 Gttotre 1869, 

Colletti Giusopne, d'anni 9%, di Venaria Reale, rice: 
vitore del R. Lotto — Calcagno Maddalona nata Mot- 
tura, id. 31, di Saluzzo — Hotteri commend. Pietro, id. 
75, di ’'orino, vico-intendento.dell'Azionda d'artig 
Rivotti Giuseppe, id. 68, di Torino, proprietario — 
Rizzo Carlo, id. 3, di Mondorì, breutatore -- Più 5 
minori d'aimi!?. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Givite 
il giorno 1A ottobre 1869, 
Maschi 17, temmine 13 — Totale 30, 








Ossorvazioni. meteorologiche fatte naîl Osservatorio a 





























atronomico di Torino a metri 276 sul tivello del mare: 
14 ottobre. | 
85 È & è (8 | 
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9 pi i, 9 \calma. n. p. 8 
peratura estrema al nord Ì minima 8,6 
mansima 17,0 


Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatura minima della notte del 16 0f. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

16. ottobre 1569, 
Natcire dl Sole, ore 6 36 — paisaggio al acor- 
Lano, ore 18 5 — tramonto, ore 5 Al. 
Nascere della Tema, 4 15 sera. 
Passaggio al moridiano, ore 9/40 sera. 
Tramonto, ore 2 12 matt. 
Giorno della Luna 11° 














La Gazserta del Popolo invita i giornali cui l'ono- 
revole. Ara diresse Ja sua ultima lettera , a voler 
riprodurre la risposta alla stessa dell'onorevole Bot- 
tero. 

La domanda è egua, fummo i primi a pubblicare 
la Jettera-Ara, siamo oggi pure i primi a pubblicare 
la risposta-Bottero. 

ALL'ONOREVOLE DEPUTATO ARA. 
Risposta. 

Assimo dî buon grado dinenzi a Dio e dinanzi al 
Popolo la tisponsatilità della politica. ch'elibi comune 
anche coh te fino al giorno della tua evoluzione e a cui 
serbo fede ad onta di qualsiasi disinganno circa i col- 
leghi. 

Permetti per altro ch'io ti dichiari che in bocca tua 
quella giaculatoria mi è sembrata alquanto strana. 

La politica a cuî tu imprechi presentemento fu tua 
per anaì interi, mentre l'evoluzione non conta ancora che 
mesi. Essa fu tua non per influenza di capi nè per im- 
"also di amici, poichè hai fibra energica © carattoro în: 
dipendente, ma per tua propria © profonda convinzione. 
L'impulso tu l'iaî dato assai più che ricevuto, tu antore 
della inchiesta settembrina, tu che pel primo e coll'e- 
conto di giusta indegnazione ‘nel pomeriggio del 16 di 
settembre 186% venisti ad anuunciarmi Îl triste fatto della 
Convenzione e a mettermi in avvertenza circa la rinnione 
d'nomini politici convocata per quella sera nelle sale del 
compinnto Cnssinis. 

Acetso ja parte dal tuo fuoco fo t'ho secondato è tu 
mi ‘a’ renilor conto ‘al ‘tribuanle di Dio e del 




















ui 
popolo? 

Quei poréri Romani che per aver: servito Nupoleono I 
venivano dopo îl 15 fatti segno allo persecuzioni del 
governo di Pio VII, eselamavano per la ‘bocca di Pas- 
quino: 

+ Ma, Santo Padre, in ‘cosa abbiam peccato? 

@ Voi l'aveto unto, © noî l'abbiam leccate! » 

Ed io potrei dirti per mio conto: 

< Ma come hai .tù dimenticato che l'anno scorso an- 
« cora, in novembre, tu respingeri con disdegno quella 
< politica fallace (che sotto il nomo di. conciliazione 
« altro uon poteva essere che pura e. semplice mistifi- 
«cazione? 

«Del tuo indirizzo agli elettori non ricordì più 
e verlo? » 

«Nun ranimenti che tu medesimo falminasti il Digny 
«coll’accusa gravissima d'aver male ordinati i balgell, 
« d'nverli proposti vessatorii e improduttivi? d'aver co: 
« chiusi contratti perniciosi allo Stato, vantaggioni 
a vanchieri? 

Non sei tu che dicesti esser tuo ‘intendimento. di 
#4 MANTENERTI FERMO NELL'OPPOSIZIONE, 
< come nell'ultimo scorcio della. Sessione; esser noti $ 
« PRINCIPI POLITICI del partito a cui TI ONO- 
« RAVI di appartenere? 

«Non seî tu che nssumesti l'impegno (sempro ‘in nò- 
« vembre dell'anno scorso) di propugnare INSIEME 
©AI TUOI AMICI LE IDEE CHE PROFESSA- 
< PAMO IN COMUNE, ed anzi di PROPUGNARLE 
«1N AVVENIRE CON MAGGIORE ENERGIA 
« od anche con MAGGIORE INSISTENZA, essendo 
cora dl Mnirtm collo tergiversazioni, colla” lungani- 
e unitào COLLA PAZIENZA ESTREMA?» 

* Sono tue'e' non mie queste parole; tutte tuo questo 
« promesso che nessuno tha imposte! 

« Perélò dunque spetterà a mé di renderne conto al 


x Tribunale di Dio e del popolo in seguito a requisitoria 
« sositto du te? 


« Ma, Santo Padre, în cosa pacco io mai? 
« Gittasti finmme ed Îo mi ci saldni! » 

"Tu riparli di conciliazione, Conciliazione con chi? Col 
partito al quale t'avvicinasti il 3 maggio? Ms non è 
quello che commette le' alte prepoter: 

‘Attuaro riforine ed economie è una necessità inelut- 
tabile, lo abbinm sempre detto; ma sperarlo da una 
conciliazione cogli uomini clie ci han travolti noll'abiaso 
in cal ‘slemo, è tim) vera Ailuione! 

Hai comliattuto a tutta oltranza quel. pattito prima 
che avesse commessi i suol. ultimi e più gravi ‘spropo- 
siti, prima del macinato, prima della Rogia, prima cho 
nuove e inconcepibili prepotenze così in piazza come nol 
santuario della giustizia l'avessero reso più colpevole, e 
poi perchè la mia gazzetta (dopo cho son moltiplicate le 
ragioni di avversare quelli uomini e quei sistemi) con- 
tintia a combatterli in nome della unità, della libertà, 
della proprietà, del commereto e della 

sitela, tu virando di bordo ini fai rimprovera di 
star fermo, al mîo post 

Ara mio, tu sei vittima d'una strana iliusiono ottica 

Ma veniamo ad altro. 

Tu confermi che: il Sun Martino nom vide il tuo discorso 
se non dopo stampato, e questa tua dichiarazione dà 


















































l'ultimo crollo a un edifizio di menzogue cha già tente- 


sa 


vati innalzare , corto n ton jasapata © sonza tuo: con- 
0, Ina pure all'ombra del {uò nomo. 

Tu affermi aver rivendicata intiera la tua politica in- 
dipendenza e seî disposto a darne prove ancor maggiori 
fn Parlamento. Ed io non posso che far plauso a questo 
tuo proposito , ma più giusto di to verso te stesso non 
posso ammettoro clio tu sia stato dipendento mai. 

Il programma dell'associazione a cui ti onorati di 
‘appartenoro fu dai scoi discusso ed accettato liberissi- 
mamente, 

Eatrateo alla Camera dei depitati il San Martino nè 
volora, nò poteva esercitare pressione sovra un partito 
che fn te vedeva uno dei suoi capi. 

Bada pertanto a non prendere un equivoco quando 
sonza motivo t'immagini d'aver rivendicata una indipen- 
denza cho non è mai mancata. 

A mio avviso, tu non haî fatto cho sostituiro alla li- 
tera azione del partito un'influenza assai diversa. 

T'han fntto credere (costituzionalimente) cho In pseu- 
co-coucitiazione che v'llade como la fata. Morgana, fosse 
promossa da un personaggio irresponsabile, © tu invece 
di far notare i genvi pericoli ch per le istituzioni po- 
trobbero derivare da questo intervento d'una. politica 
personalo nello lotto dei patti, tu hai prestato fedo. 

Ecco il tuo errore. Ti credi in buona odo indipon- 
dente, e non t'avedi che il tuo discorso stesso. l'ha 
dotto tutt'altro. 

Costittizionalo sincero io deploro e’ combatto Îl tun'er- 
roro nell'interesse delle istituzioni 

‘Nessuno è oggi padrone della situazione; non dimenti- 
carlo, e fa che nol dimentirhivo nemmeno altrove pér ln 
tinanfa di fantasticare conciliazioni: che non han ragion 
d'esstre e dalle quali infatti è nato il caos. 

Torino, 19 ottobre 1869. 














Dott, G..B. Bornmo, 
———_————————————— 
QUESTIONE BORGNINI. 

«Come? sì grida, un'altra questione? E. non ba- 
stino le questioni Lobbia, Burei, Pirenti ed altre 
tante su cui fra qualche giorno pìoveranno torrenti 
di luce? Abbiamo ora d'uopo clie un. povero pro- 
curatore del Re, che ia un momento di melanconia 
foce coll'impiego ciò che fanno i bambini coi tra- 
stulli, venga ora ad accrescera il cumulo delle no- 
stre noîe e dei nostri guai? » 

La questione Borgnioi è questione non d’uomini, 
di prineipiî: ora in questione di principii non ascol- 
roremn il cenno del silenzio. 

1 giornali di Firsaze hanno pubblicato due pre- 
ziose lettere che completano i documenti dell’eftare 
Borgnini 

Una è dello stesso fiero Pironti el è difetti al 
procuratore generale della Corte d'appello di Fi- 
renze, ed è notificazione Ji accettazione delle. offerie 
dimissivni; l'altra è una: lettera dello stesso Procu- 
rotore generale al cav. Borguîni in cui si discorre 
delle cose avvenute, 

Vorremmo essere pittori, vorremmo saper ripro- 
durre sulla tela le immagini che ora sono nella no- 
stra mevte: noî vorremmo fare un quadro del mi- 
n'siro Pironti scrivendo nel suo gabinetto Ja Jettera 
al procnratore generale Avet. 

Gi sembra di vederlo, il fiero ministro, collo sde- 
gno nell'anim», correggendo lo frasi troppo vibrate 
che uscirono dalla sua penna, rattenendo a mala 
pena. l'espressione troppo incostituzionale, troppo 
pirontesca. 

Per noi tutta la questione Borgilini si riduco: 

4. Ad un atto illegale, quale fa quello d'un at- 
tentato alla indipendenza dell magistrato; 

2. A dimissioni date da un magisirato cui gli 
anni, la carriera percorsa, l'alto ufficio, le sue con- 
vinzioni politiche, povevano al dissopra d'ogni pas- 
sione di partiti; 

3, All'accettazione di queste dimissioni. 
Dicono i giornali ministeriali , dice il Pironti 
«il cav. Borgnini ci ingannò, egli ci fece balenar 
allo mente le buona idea d'an processo a mezza 
dozzina di deputati di sinistra, poi emise d'un 
tratto un verdetto di assolutoria. Doveva preve 

nirci !n 

Eccole le grandi parole : Doveva prevenirei! Ma 
voi non dite giù che il Borgnini avesse fatto cat- 
tivo giudizio, Si fosse messo in opposizione colla 
sua coscienza : che vi importava quindi di essere 
prevenuti del vero? 

V'era dungte a porre qualche ostacolo alla pub- 
blicazione della verità, voi la temevate, voi vole- 
vate porvi riparo | 

Le due lettere che qui pubblichiamo non sce- 
mano per nulla il grave effetto che questo nuovo 
e triste caso fece Sulle popolazioni nostre; resta 
sempre il fatto di una violazione pertinace ella ine 
dipendenza sacra dei giudici, resti una grande 
offesa ad una prozio:a libertà, 

Ed ora ecco le lettere: 


Fitenzo, 11 ottobre 1869. 
La dimissioni del cav. Borguini dalle sue funzioni è 
procuratore del Re in Firenze, mi vennero rassegunto in 
forma così inconsueta, da non lasciar credere che sia 
un magistrato, è un ufficiale del pubblico ininistero, lie 
rivolga la parola ‘al ministro della giustizia. 6 

I termini în cuî è concepità ln domanda del cav. Bor- 
‘gninî, e il posto; dal quale fo scrivo, non mi consentono 
di discuteria. " 

Una sola cosa però mi premo di qui notare, ed è, che 
l'enunciazione ivi fatta di alcune circostanze è partico» 
Marità,, le quali non poggiano su verun fondamento di 
vero, fa lamentare qualche cosa di più grase, che non 
sia una semplice inesattozza, ol un errore. 

Spetterà intanto a Sua Signoria, comé procuratore ge- 
norale, di rettificare una parte, e non lioves dellè indon- 
sulte allegazioni che w lei particolarmente si tiforiscono, 
E a lei, î fatti sono pienamento 0 'perfittamente” noti 

Il Consiglio dei ministri, a' cui, per l'eccezionalità dvi 









































caso, credettì di farne particoluro rapporto, comunica 



































dogli tutti î relativi documenti, sulla mia proposta non 
esitò un istanto ad esprimete un voto unanime perché 
lo rassoganto dimissioni venissero immediatamente ac- 
cettate. 

In conseguonza io provocaî l'opportino decreto reato, 
fl quale è atato firmato il di 10 del corrente mese, 

Sha Signoria è ora progata di curarno l'esecnzione; 
dandone avviso al’ cav. Borgaîni, ed informandomi in 
soguito dello disposizioni e misure che crederà di a- 
dottare 0 proporre per assicurata il regolare andamento 
del pubblico servizio presso la regia procura. 

I Ministro: firm, Pinowri. 

Eoco la nota, con Tn quale il procoratoro generali 
comm. Avet comunicava al cav, Borguini l'accottazione 
dello dimissioni: 












Firenze, 12Zottobre 1869, 
Al sig. cav, Giuseppe Dorgnini — Firenze, 


S. E. il Ministro, guardosigili, al quale V. S. illma 
rassognava la sta dimissione dalla carica di procuratore 
del Re di Firenze, mi dà ora l'incarico di informarla 
cho con reale decreto del 10 corrente la dimissione me- 
desima venno accettata. 

Nell'adempire questo dovere, jo. etimo opportuno di 
trasmetterlo copia della relativa. nota ministeriale. 

E qui sarebbe terminato Îl compito mio, so la Si V. 
illmu, colla lettera a mo diretta, non! m'avesso posto 
nella condizione di dover. restituire il loro vero aspetto 
ad alcuni fatti ivi riferiti © riaffermare. principi da Loi 
troppo misconosciuti. 

Prometterò cho, al primo sentore del nato incidente, 
mi Jusiagai non sarebbe stato malagevolo ‘alla 8. V. di 
giustificare appieno il suo operato. Talo credenza sî ap- 
poggiava alla atima che ella seppe da mo acquistarsi , 
durante il nostro soggiorno in Bologna, o della qualo fui 
lioto di darte una non dubbia prova, promovendo la sua 
destinazione al: posto più onorifico di Fironze, 

“Ma; presa esatta cognizione dei fatt, dovetti con pro- 
foudo cordoglio sccorgermi del mio errore. 

E sino dal primo colloquio avuto con V. S. non potei 
nasconderle In mia sorpresa cho ella, usa qual eta, a ri- 
ferire verbalmente ed in iscritto al signor guardusigili 
l'andamento del processo contro Burej , Eiler ed altri, 
non avesso provato Îl bisogno 6 sentito il dovere di rene 
darlo sollecitamente informato della mutata sua convin- 


ziono rispetto ad alcuni fra gli imputati, e dello cagioni 
di sifatto mutamento: 


Lo soggiunsi poi che ad'ogui modo i vincoli di dipen 
denza. facevanle strettissimo obbligo di informar la pro- 
cura generale dol moro stato dello cose, prima che con 
un atto troppo decisîto; qualo appunto. orano le di lei 
requisitorie definitive, fosse alla medesima impedito di 

















duro alla S. V. quei consigli e quelle dirizioni che erano | 


nei diritti e noi doveri dél procuratore generale. 

E nel secondo nostro colloquio, che fu l'ultimo, trat- 
tovi dalla insistento richiesta di V, S. IlLma, aggiunsi 
che, oltro al non sapermi spiegare i modi da loi tenuti, 
non poteva nemmeno approvare le considerazioni c- 
spresse nelle dotte suo requisitorie, e la trattane illa- 
zione, nè in ispecie ammettere che gli atti, i quali ave- 
vanò tenuto dietro al mandato di comparizione da lei 
richiesto contro i signori Lobbia e Cncchi, avessoro mo- 
dificato:a loro riguardo le resultanze dellà provedura. 

Che una disapprovazione spiegata con queste forme e 
privatamente, ben lungi dal soperchiarà, stia invece as- 
fai al disotto dei diritti che lo'leggi e la ragione con- 
foriscono a qualuaguo superiore in qualsiasi ordine; egli 
è ciù che ogni mente giusta e pacata non può a men di 
riconoscere. 

Non trattavasi. quindi di un combattimento ad armi 
disoguati, come V.. S. Tilma accenna uella ‘sua lttera, 
ma della più ovvia conseguenza di una legittima subor- 
dinazione; ed ella, con impugnare i miei apprezzamenti 
ti pretesto che troppo superficiulo fosse stato per parte 
‘mia lo studio della îusorta questiono, ha invertito le 
parti, costituendosi giudice del suo capo diretto. 

In quanto all'invito fattolo in nome mio, più che in 
‘nonio del signor ministro, di valersi delle ferio in corso 
per allontanarsi da un posto dova colla, in seguito alle 
‘oso avronute, doteva sthtirsi a disagio por gli altri uf 
fisi cho rimanevaule a compiere, esso mirava al doppio 



































scopo di provvedere alla sun dignità e'di porre in salvo 
il suo avvenire, riguaglo al qualo non mancaî di farle 
lo più rassicuranti dichinrazi "i 

Non è dunquo esatto che la S. V. sia stata posta dal 
signor: ministro e da mu nella futalo nscossità di pren- 
doro una determinazione, della qualo ella stessa rico- 
nolibe la gravità. Ciò che invece certissiino si è che ella 
limitandosi a trasmettermi copia della sua istanza, men- 
tro iuviava l'originale al Ministero, mancò nell'altimo 
suo atto come pubblico funzionario, alle regole della 
gerarchia, o u'ha reso per tal modo impossibile. quat- 
siasi tontativo dirotto ad impadiro, nel di lei interesse, 
cho vonisso sotto agli occhi del’ Governo del Re uno 
seritto, î cui concetti altrettanto -sî scostavano dalla ve- 
rità doi fatti, quanto da ogni doveroso riguardo, e 
trnosso seco quella conseguenza cho era inevitubile, 

TI procuratore generale 
firmato : Aver. 





il PRINCIPE DI PRUSSIA A VENEZIA: 

Loggest nol Tempo del 13: 

Ieri $,. A. visitava la cripta di San Marco, i Frati, 
San Rocco © parcochi do' più pregiati stabilimenti arti 
tici della nostra città. fornera, com stato annunziato, 
intervenne alla rappresentazione d'opera a teatro Apollo, | 
to a giorno per cura del muniti 

II pubblico era talmonte numeroso che non si poteva 
più accedore alla platea. Dopo il primo atto dell’opera 
giunse in teatro il Principe prussiano.' Appena no (© 
sentore l'udienza; un viso e generale applauso salutò il 
vincitore di'Sadovra il quale dovette reitoratamento mo- 
strarsi dal poggiuolo dol palchetto a ringfaziaro îl pub- 
blico. Fu chiesto quindi e suonato l'inno. prussiano. Lo 
ovazioni al prode soldato si ripiterono' più" claitorose 
in teatro e nell'atrio, al mumento in’ cui abbandonava lo 
‘spettacolo; | 

Questa mattina il principe Federico Guglielmo, accom- 
pagnato dni suoi, fece uma visita allo Audio fotografica 
dei valenti giovani fratelli Vianelit. gilt spiigone] 
piuttosto a lungo e gi fe' faro in più posò il proprio rl 
tratto. Il principe esamind con attenzione i pregevoli 
lavori che gli furono presentati,’ e paftendo esternò si 
bravi giovani lu sua piona soddisfuzione. 

Por espresso desiderio di S. A. R. crediamo sapore 
che stassora resta sospesa la illominazionè della’ piazza 
‘San Marco e il solito concerto musicale. È 

Il principe prusalano pactirà domani mattina col. treno 
dello 9 435, difetto alla volta di Ravenna. il 


IL MARCHESE GIORGIO PALLAVICINO. 


Al Gazsettino Rosa di Milano è giunta la seguente; 
Jettera : 




















Genestrelle, 12 ottobre 1800. 

Di quando în quando î giornali della Democrazia — 
cortesemente sì, ria severamente — biasimanò la (con- 
dotta da me tenutà a Napoli nel 1850, Se quest 
simi sieno, 0 uo fondati, lo. dirà la storia, Intanto io 
non rispondo; ma ‘prometto di rispondere a_ tutti nelle 
mio Memorie, che non tarderazno molto al essre pub 
Hicate, Gionsio Pàniiviono. 

PROCESSO LOBBIA. 

Leeggesi nell'Opinione + 

Se non siamo male informati, il processo Lobbia e 
colmputati è stato trasmesso oggi (14) alla procura del 
Re presso il tribunale correzionale. Il giorno dell'aper- 
tura dol dibattimento non è stato definitivamente fissato, 
ma si afferma che' avrà. luogo sul fniro di questo mese. 
1 testimoni da citarsi a richiesta del pubblico ministero 
dicèsi che si avricinino od oltrepassino di poco la cifra 
di cento 


CORRIERE DEL MATTINO 


—=—__m 









Gi scrivono: 
Firenze, A4 ottobre. 








I negoziati per una nuova operazione sui benî 








Cambio sull'Italia 


ecclesiastici, e più precisamente sui prezzi. residui 
dei beni già venduti, proseguono così rapidamente 
ed anzi sono giunti a tal punto, che la conclusione 
dell'affare sarebbe immediata se non ostassero gli 
impegni assunti verso coloro che fecero |a prima 
operazione e se questi ultimi si dimbstrassero più 
arrendevoli ai desiderii del ministro. 

Tutto però si porrà in alto all'oggetto di elimi- 
aare siffatta difficoltà, anche a patto di gravi sa- 
crifizi, imperocchè, senza Ja nuova operazione, il 
Cambray-Digny non sarà în grado di annunziar alla 
Camera essere. assicurato l'esercizio fino a tutto il 
primo semestre 4870 è di ‘giustificare così impli 
tamente, al punto di vista costituzionale, le allusioni 
chie l'intero gabinetto non mancherà di fare ad un 
possibile, anzi probabile scioglimento della Camera 
pel caso in cui questa si mosiri renitente al pro- 
gramma: ministeriale, 

Jl risultato che si ottoreà dal Ministro delle fi 
nanze sarà verosimilmente questo, che gli assuntori 
dell'antica e quelli della nuova operazione si met- 
teraano d'accordo, si spartiranno gli ulli, e faranno 
apparire come ‘una sola e maggior operazione quella 
che în origine constava di due distinte. Lt cosa 
tornerà tanto più facile ir quantochè i termini della 
Gonyenzione del 47 settembre ultimo sono abba- 
Slanzà elastici per dar luogo ad ulteriori adesio 
ed in quazto alla cifra totale delle anticipazioni 
nullo osta a che essa possa essere accresciuta. 
































Giò toccai in altra mia delle intenzioni in cui è;| 


îl Governo di inviare è Suez una larga rappresen-'| 
latiza italiano, così al punto di vista scientifico, 
domo ‘al punto di vista politico. Lt .cosa, per se 
stessa non sarebbe condannevole se si fosse. limi- 
tata a quelle proporzioni modesie che si addicono 
alle nostre condizioni insuziatie, e che non avreb- 
bero, del resto, nociuto punto alia dignità del nome | 
‘nazionale, 

Invece sento je sp ghe si vorrà spiegare 
presente circostanza un lusso insolito di acc 
8 di pompe ufficiali, tanto che si dovrà sottoporre 
‘all'uopo al Parlamenio uno schema speciale per 
ll'approvazione della ingente spesa che riuscirà ne- 
turalmente necessaria. (Il male consiste in ciò che 
intanto glimpegni onerosi sî assumono sin d'ora 
@ che dovranno poi essere ‘soddisfatti, piaccia o 
non piaccia alle Gamere. 








A conferme di quinto fu narrato dalla Gazzetta 
del Popolo, e da altri giornali, intorno alla dimis- 
sione del Panizzardi , il nostro corrispondente ge- 
novese che pel primo ne aveva recata la notizia, 
soggiunge ora che il motivo dello screzio soprav 
venuto tra il Panizzardi ed il Pironti, fu il doppio 
rimprovero che questi diresse a quel procuratore 
generale, del non aver preseaziato il dibattimento 
della sezione d'accusa, la quale mandò liberi il 
Canzio e compagni, e del noa aver interposto ap- 
pello contro la seutenza. 

Il Panizzardi si giustifica, cun evidente ragione, 
allegando che non a lui ma all'avvocato generale 
ora stata attribuita la direzione del procedimento e 
che sulla opportunità dell'appello il colo. procura» 
tore generale ‘è giudice ‘competente, a meno che si 
voglia casceliare anche l'ultima apparenza di auto- 
ncmia nel magistrato inquirente! 

Domenica (17) la Commissione aletta nel mese scorso 
în ‘Porîno allo scopo di formolar il programma 0 lo statuto 
della associazione Jibravia it: in, “si radunerà în Mi- 
lano. 

La Commissione è composta dal benemeriti editori: 
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Bocca Casimiro, Brigola Gaetano, Logscher Ermanno, 
Pomba Luigi, Treves Emilio. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Costantinopoli, A3 ottobre. 
L'Imperatrica: dei francesi è arrivata alle ore 3 
pom. Vepne ricevuta splendidamente dal Sultano. 
Stassera' pranzerà presso il Sultano. 
La Ziwguie in un articolo sulla vita dell’Impe- 
ratrice, nega chie dessa abbia uno scopo politico. 
Venezia, AA attabre, 
Il Pripcipe reale di Prussia è partito stamane per 
Brindisi. 
Nuova York, A8 ottobre (filo transall, 
#l generale Nelknass fu nominato ministro della 
guerra. i 








Parigi, 44 ottobre, 
Il Rappel pubblica una lettera di Vittor Hugo che 
siglia di ‘farefla dimostrazione del 26 corrente. 
Consiglia invece aî deputati di sinistra di dichiararsi 
svincolati ‘dal giuramento. Victor Hugo dice: Il 
‘giorno che ‘cor siglierò di fare l'insurrezione io pure 
Vi sarò; questa volta non Ja consiglio. 
Madrid, A3 ottobre, 

Gl’insorti di Valenza, che sono per la maggior 
parte gente della campagna, ritiraronsi in una parte 
dello città, ove fortificaronsi, 48 battaglioni del 
Governo occupano la maggior parte della città. 

La rivolla riducesi attualmente a Valenza e ad 
due piccole ‘bande che percorrono la. Catalogna 
@ l’Arragona e che vanno giornalmente sottomet- 
tendosi. Nessun corpo dî truppe, nessun. ufficiale 
nè Sokdato, ha mai defezionato. Le bande Pol Paul 
e Salvoechea sono demotalizzate. Gredesi che i loro 
capì cerchino di rifugiarsi a Gibilterra, Il brigadiere 
Grespo cccupò Bisbal, 

Gl'insorti fuggirono all’approssimarsi dell'arti= 
glieria. 

Il Gapitano generale della: Gatalozna annunciò la 
sottomissione di 4800 insorti nella provincia di 
Tarragona, 2000 a Gerona, 600 a Lerida e 600 a 
Barcellona, Una banda di mille insorti, formatasi a 
, fu sconfitta lasciando 61 morti e 90 prigio- 











Firengo, A4 otto 
La Correspondanie Italienne dice che il Priacipe 
di Prussia imbarcherassi a Briadisi il 17. Dice.i che 


visiterà Corlì e Atene ed arriverà a Costantinopoli 
il 85. 





Roma, 1& ottobre (notte). 
Oggi venne messa la prima. pietra. del monu- 
mento pella' commemorazione del prossimo Conci- 
lio. La funzione è stata eseguita dal ministro di 
commercio , presenti moltissimi personaggi ed il 


popolo. 
Valenza, 44 ottobre. 

Gl'insorti chiesero di capitolare. Le autorità ri- 
sposero esigendo la resa a discrezione senza alcuna 
‘condizione. 

Parigi, AA ottobre (notte), 

Il Meimorial diplomatigue pubblica un articolo sul 
viaggio del principe di Romania. 

Dice che l'accoglienza lusinghiera ricevuta dagli 
imperatori di Russia, d'Austria e di Francis, e 
praziosa garanzia delle potenze proteltrici concor- 
reranno a consolidare la pacificazione della Romaaja 
col favorire la rivendicazione della sua autonomia 
| gorantita dai trattati, 


Cosimo Giusrere geranio 





mi snc ZZZ IZ 


Azioni Banco Sconto a 162,50. 
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Vittorio Emanuele — Ri 
2060. 

Gerbino (oro Ii) — La dram- 
matica compagnia (diretta dall'ar- 

ta Rello 

Le tre gineri 

Balbo 
compa rappre: 
Souterd: I costumi antichi € mo 
derni. 

D'Amgenmen (ore 8 — Li 
inica compagnia piumontoso di G 
Tosolliraypresentorà: Z/umanitari. 

8. Martiniano (ore 7 1? — 
Si rappresenterà collo marionette: 
Il tragico fino di Giovanni Culza- 
Miglia, © Lerosa la Vella — Ballo: 
Aisnibalcide, 

Giamdula (oro 7 119) — Sirap- 
presenterà dì. vaudeville: T'Elezir 
d'emore — Rollo: Satana. 


CHIVASSO 
COLLEGIO-CONVITTO 
Dal primo ottobre è aperto il 

Convitto di Chivasso. Gin 


lo, scuole tecniche 


«I elementari. Dirigersi al Rettore. 
9707 

































CASTELLAMONT 


COLLEGIO-CONVITTO 

Scuolo clementi, tecniche; gin- 
uissiali, professionali pareggiato alle 
gorerative: 

Prima pensione L, 30, se- 
coda L. 22, terza L. 45. 

l primi riciietenti  potranzo 
avere il lello dal collegio. 


Prot. F. Balb' rettore. 
9768 

















Operazioni di Sconto e di Anticipazioni fate dalla Bauca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 


risultanti all'Amministrazione Centrale il giorno 9 ottobre 1869. 











Alessandria 
Ancona. i 
Ascoli 











QUINDICINA 


dal 27 settembre al 9 ottobre 1869 








Vigetano 


TOTALE. 
Napoli 
Pale 

| Aguita 
Avellino: ‘ 
Benevento 
Cagliari 
Caltanisseti 
Caserta 
Catania‘ 
Catanzaro 
Cosenza 
Girgenti | 
Messina 
Reggio 
Sassari 
Siracusa 
| Trapani» 



































QUINDICINA 


dal 19 settembre al 2 ottobre 1859 











[8082 













STABILIMENTI scor 


sl n 
Het 2600 nera e Morozzo, cioè: 
ooo 260, 1. Cascina detta Ja Fabbrica, di 
201165 206,998. || | are 5%, 9%, (giornato 140), sul prezzo 
fot Ar a di L' Gp. 
Vaine, 137,957 2. Cascina detta Torro di 5. Sto- 
Vercelli 198672 fuuo, di ettari 71, 70, (giornate 189), 
Verona, sul prezzo di L. 50m. 
Vicenza 








TOTALE GENERALE] 99,10%gi4 | 8,190,188 


SORGENTI È SORGENTI 
GRANDE GRILLE, CÉLESTINS, 
HOPITAL, MESDAMES, 
CHOMEL 





(Proprietà dal Governo Francese) 


Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 24, Magazzino Piazza della Borsa 


Utilità delle acque di Vichy. — L'uso delle ncque minerali di Vichy è diventato quasi generale. L' 
zione benefica di queste Acque si manifesta non solamente nelle affezioni che attaccano gli. organi digestivi , 
anche in tutte le malattio croniche degli organi addominali. — Queste acque possono figurare anche sulla tavola ‘delle 
persone sane, che eritano col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste 
Acquo minerali presso tutte le nazioni incivilite. 


Tatto le sorgenti non hanno le stessa proprietà ; la @rasde @ritfe si applica alle malattio del fogato 
l'Hòpital 0 'Hauterive per lo stomaco, Celestina per la renolls;il diabete, l'lbuninurio, Chomet 
par.il catarro polmonare | Mfeadeazmes per la clorosi e loucorrea. 

Bagni di Vichy coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni presi simultaneamente coll' acqua 
di Vichy in bevanda presentano una cura facile © poco dispendiosa a quelli che non possono recarsi. allo statili» 
mento iermale. — Pastiglie digestive ai sali natrali, Quoto Paste di uo guato raderlissino 
contribuiscono a rendere attive lo Acque minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, nontraliszauone 
gli acidi. Esse sî prendono prima e dopo il pasto. 


Deposito in TORINO presso li signori COSTANZO PADRE E FIGLIO , angolo delle vie 
Basilica e Porta Palatina, dirimpetto al Caffè di questo nome e presso l'Agenzia D.;M0NDO 
1 prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato. 4210 


ESTRATTO DI CARNE-DI LIEBIG 


preparato in Fray-Bentos (America del Sud) 
DALLA LIEBIG' $ EXTRACT OF MEAT ‘COMPANY (LIMITED. LONDON) 


Premiato alla Esposizione Universale di Parigi no1/4867 e'dell'Eavro ‘1968 


CON TRE MEDAGLIE ÎD'ORO 


Ag: = 
nt 


3) BRODO ECCELLENTE “ISTANTANEO | 
; che si conserva inalterabile sotto ogni clima" 


GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA OTTIMO CORROBORANTE 
Per Vilegganti, Viaggiatori e la Maria | Per te Fumigli, pi Collegi e per Ospitali |! Per gli Ammalati ‘o Ceovalesceti 
Prezzo di detlaglio per tutta VT Halia: 


Vasi da 1 libbra inglese L. 12 — 1/2 tivbra L. 6 25 — 1/i ivbra L. 3 50 — 1/8.titbra LI 90 


DEPOSITO Principale în ‘P'orlno presso MARTIN SOLA 5 compaonA, è 
‘Aicuino, Via Nuota, e sIGCAnDI E ANDREOTTI, via Borgo Nuoro. ce © Peo le vendita al minato, presso 


Per gli ucquisti all'iugrosso dirigersi { al signor Carlo Erba, agonti 
în MILANO {it figlie i Peldieel domare dela Compegaa in Dr 


NB. Ciascun vaso deve portare la segnatura del sig. Barone I. W, Liebig e dott. V. Pettenhofer, 







































SG] porrebbe entrar socio, o. rile: 
vare un' industrie, o casa di 


Un jeono Ambricain | SÌ Scu iui sad 
desire entrer daus uno famille italienne | sporre un capitale da 50. a 100 mila 
pour l'hiver, pour apprendre la lane | lite. Scrivere al sig. N. P. posta ro- 
gue italienne. F. E. GRANT, Hotel | stante. — Torino. SAI 
Trombetta;; de 9 À $ heures de soir. 

2969 ISTITUTO ROSSI 


Scuole. Liceali, Ginnasiali, Teeni- 
ghe, ed Ementari; con Convitto. Via 


Da vendere Stampatori, N. 6 î 
in Brieherasio (Pinerolo) SODOLA pense ca mentare 
Una bella trave di rovere, lavorata, A rendazione ner Li or 


di smisurata erossozza, cioè cont. 88 Listrozione è alidata a 
quadrarì di spessore, per oltre metri ; PROVE insegnamento. 














" TOTALE 











2 liceal 
Professi 

















$ di lungheata. Si vele sola ad anche | Dirigeraî al Professore ANTONIO 
comaltti ordigni in legno, od iu pietra | NEGRO, dottore in lextere, via Prov: 
pet un torchio ad una vite da olio, | videnza, 21, piano 81 
0 da vino. — Indirizzarsi ivi al mas: 





saro. del sig. commendatore Bolla, 


saro, II Professore Sesinier 


Pira ha trasportato il suo domi- 
LICEO sn "Hone 





= cilio sotto ì portici di Po, 
QUIRI | piano 8°. 

















Atto, via 

Provvidenza, N. 13. — Corso in soli ii Pietà re 

ARE ARL Tie saggia Monte di Pietà ad interesse 

per il 1° Corso al principio di no- DI TORINO 

vembre; per quelli che hanno, fatto o 

il primo anno nell'Istituto 0 altrove, | Lunedì 18 ottobre e nei 

in principio di ottobre. successivi, avranno luogo gl 
S0UOLA di ammessione all'U- | per la vendita dei pegni fatti nel 

niversità ed ugli esami di licenza. mese di marzo scorso, che non ver- 

sile ranno riscattati nè rinnovati. 





7 89-Sono compresi i pegni da 1. 

# di prestito grati ci 
INCANTO VOLONTARIO | novabili noe grato non Fil 

Nel giorno di martedì 119. ottobre 
corrente, alle oro 10. antimeridiano, 
nello studio del notaio collegiato sot- 
toscritto, casa sig. conte DI Paglie 
res in Cuneo, si procederà alla ven- 
dita col mezzo dei pubblici incanti 
di due poderi in territorio di Monta- 



















L'incanto sarà dei Per le 
condizioni © schinrimenti relativi ri- 
Volgersi al notaio sottoscritto. 

Cuneo, 2 ottobre 1869, 

9826 Not. coll, M, Bramardi. 








5,211,960 
Mast, | Sezcoro 1] Ricercasi Capo Meccanico so Conduttori tp 
| 


Miniera di Montoponi presso Iglesias in Sardegna. 





s60,411 |} 


| | Dirigere le domande, affrancate, ‘all'Amministrazione della Società di 
| | xtonteponi, ia Torino, via Carour, N. 4 
| 











Surà data la preferenza a coloro i quali avranno. già. praticato macchine 
d'estrazione per poszi. 3050 


‘|®" DEPELATORIO Di EBOUDET 


| | Questo mirabilo prodotto toglie‘ fa cadore in pochi minuti Ja peltiria 

i peli da tutt le parti del viso e del corpo, senza rerar danno alla pelle; 
| |e produrre ia più piccola iritazione, e como per incauto vadoxi In pale rasa 
Î [e pelita meglio che coì più pectetto rasoio. Quando l'operazione si. ripete 
| | poche volte di seguito detti peli finiscono col‘non nascere più. 
||| 1 suddetto depelatorio non va confuso con altri per. essere 
| | sempre costante, 

Prezzo della boccetta munita del suo manifesto L 3 

Deposito iu Torino presso ll sig. APPINO, profumniere, via Barbaronx, 1 



























































DA AFFITTARE PROSSIMAMENTE 


Casa Pomba, via Carlo Alberto, Ni 









o fi dispste, 
Borcomiono. Potrà 


Granllioso alloggio pere, 
al secondo paio, cow vista silla Piarza Satovi e Vi 
sere Iiicro fia d'ora, cioè al pr 





















| portinaro di detta 
i ASELLE ‘Si 
i api pason 
i Vendita di un psso grosso e catene. 
Sano lanmiato fallo a tenza sito 0 prezzo deliberato in pini 
di 48 cornuto ottone, ore deci 
prezzo. d'aninto di lio 268 








ECOLE DE COMMERCE 


de GARNANN, dièvo do l'Egolo supérieure du Commerce A Paris. 
Arithmétique — Comptabilità — Tenno des livres — Correspondance — 
Opirations de Banque — Laogue Fraucaise — Calligraphe. 
XX ANNÉE — Vin Nuova, 20, Turin. 028 


LICEO PRIVATI» BRACCO 
Torino, via Finanze, N. 15, p. 2° 


Il corso completo è biennaîe, Chi ha già fatto altrove la. prima classe 
lo compie în un anno. Le seuole o il 15 ottobre Gi 


LA SITUATION FINANCIERE DE L'ITALIE 


orde depuis 1967 ? 
S EMISES AGE SUIET 
È. DE COST 




























n vente: clox L. BEUF, 
Auteur, Corso Piazza d'Ar 
coin de la rue Dora Grossa. 




















Prix 50 Centimes. d977 
COLLRG!O. DI PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI MILITARE 
IN WELNAO 
Si aprirà al 15 del p. v. ottobre, i del’ Collegio 
Militaro : A Allazia, 1h i, Marzo 
rati, Piermartini, Pozzi, Ravasto, e dill'Economo Pré- 
otti. — S'ammettono convittori ed esterni. — I giovani che non volessero 








srraono avyiati ‘agli studi teenici, — Per 


roseguire la corriera dello armi 
; Direttore del Convitto 


iscrizioni e per le informazioni ‘rivolgersi 
Giovanni Aimo, viu Camminadella, N. 22. 


3587 Guetano Branca, Preside dell'Istituto. 


LOCAZIONE DI STABILI 
ito por l' affitto della Tenuta Economale di Bergamino, posta nei 


ano, divisa in otto lotti, fra i quali duo molini, 
ovembre p. v. in Savigliano, nello studio 








;ine a 
torii di Marene 0 Savi 
irà al mezzoli dal 5 
del sig. notaio MIRETTI, 

1 capitoli sono visibili în Torino nell'Ufficio dell’Economato Generale, via 
Sam Filippo, n. 12, ed in Savigliano presso il sig. geomatra Giuseppe Alltsia, 
vin del Quartiere, N. 9. 3968 















SALUTE EB ENERGLA 
RESTITUITE SENZA SPESE, 
mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


scoperta asclusivzamionte collvita  Irasportala da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


jsce radicalmente le'cattive digestioni (dispopsie, gastriti), nonralgie® 
ni ENUIZA ubituale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarren, gon- 
fiezza, capogiro, sufolamento d' orecchi acidità , pituita, emicrania, nat- 
506 è vomiti dopo pasto ed în tempo di gravidanza, dolori, erudezze, ‘gran- 
chi, spasmi ed infiammazioni di stomaco , dei visceri, ogni disordine del 
fegito, nervi, membrane mucose © bilo, insonnia, 0836, oppressione, asma, 
catarro, bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, dia» 
Gale. rcumatismo, gotta, febbre, istoria, vizio e povertà del sauguo, idropisia, 
Rerlità, fusso biazico, i pallidi colori, mancanza di fruschezze, ed energia. 
oca è puro il corroborante per i fanciulli deboli ‘e per Je persone di ogni 
ctà, formando buoni muscoli e sodesta di cam =... 
Economizza 50 volte il suo presso in altri rimedi, 
o costa meno di un cibo ordinario facendo dunque doppia ‘economi 
Estratto di 70,000 guarigioni. 


Cura N, 38,014 Parigi, 17 aprile 1862. 
ignore: In seguito a malattia epatica jo ero caduta în uno stato di 
deperimento, che durava da ben sette auni: mi riusciva impossibile di leg- 
feto o scrivere : io soffriva di batuiti nervosi per tutto. il corpo; la. dige- 
Etno Gra difficilissima, persistenti le insonuie, ed era in preda ad una 1- 
fitazione nervosa insopportabile lie mi fuceva' errare ner ore intere senza 
Eiioso. I rumori della vita ordinaria mi facevano male, cra sotto. ‘il: peso 
dna mortale tristezza, ed ogni commercio coi miei simili riuscivami estre- 
. Molti medici francesi ed ioglesi mi avevano prescritto 
ramai disperanto voli fr prova dll vostra farina di sa- 
e Da tre mosi essa forma il mio abituale nutrimento. Iu vero il nome 
LR poichè grazie a_ Dio, essa mi ha fasto rivivere 
0 ricooro visit, iniouma riprenderà Ja na po 
zione sociale. ya ne. prego; siguore, i sensi dî viva riconoscenza 
Sedia considerazione coi quali sono Afarchesa De bn 
Cura N; 70,018 (9, Md) Grosne, 24 marzo 
Signore: Il ‘sîg. Richy éra nioriliondo per ina tisi; avea di gil ricor 
A toi ci avendo ccusatato | medici pid ecelri ‘verano. di: 
Thiafito ‘nd unanimità essere viciun la morte, dandogli soltanto pochi giorni 
Ancora di vita, Gli conviglini allora Ja Stevalenta n che 
da Feevuto fu talo, che in poco tempo si rimise in piedi, ed invece 
4 gol fuoebro suono della campana che lo aspettava, il sig. Richy, riceritoro 
2 Bouzieros.aons frold-Mont, 10 td rigigliaro Tu sua ordinaria. occupazione. 
rredeto; ‘signore, n tutta la mia riconosoenia. 
SEE La vostra umilissima sorella Sax Launent, 
i un-1/ chili Le 2-80 1/4 chil, L. 4/59 1 
È chitoL. WA L, 19 50: 6 chi, 1, 86 12 chi, L. 65. 
Quntità depp 10 304 2 libbre L. fs 5 1lbbro L. 
Tita. Pl cntro vagila postale.o biglietti della Banca Nazionale: 



































posso ora occupati 

































SÌ manda franéo e gratis un libretto contenente estratti di più di 70,000 





certificati di Iuarigione. — — NEI) 
i DEPOSINI: Shriw, Tiniveila alla Stamperia Gazzelta det Popolo , 
(7 DEROSRI n, Zo, Allpatti , Bertonu , Faccio, 
Gulietmini, Davide ,, Vecchi 
Finanze, N. È. 





Torino — ip. C: Favale e C., Piazza Solferino. 


